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• A V V I S O 
Abbiamo a perto un nuovo ab 

bonainénto al nostro- Giornale 
Da 10 Maggio a 31 Dicembre L. 10. .'_ 

All'abbonato del giornale si 
accorderanno notévoli ribassi, 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
iti qualunque altrfy lavoro tipo­
grafico,, come circolari, parte­
cipa/km di morte, epigrafi, poe-
sie, etic. ecc. ' . , • •. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che 11 nostro Giornale pub­
blica in 4.a pagina tutti gli Av­
viai d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. ..;.'" . ' , ' 

IIIIIIII/l 
La mozione Cavallotti è una specie di 

fiaba disior intènto: la vii, la va e non fi­
nisce mai, perchè all'appello nominale man, 
«a sempre il numero dovuto per la sua va­
lidità. , . , ' ' . . 

Però il,voto favorevole al rinvio, cioè 
contrario alla mozione, fa come la palla, di 
neve: s'ingrossa di mano in mano che pre­
cipita, e poco ci manca perchè diventi de­
cisivo. '.;;'.".: 

* È allora dove se rie vanno i computi dei 
Zanardelliani e compagnia bella? . -'. • 

>I . Zanardelliani dicevano che'la destra 
non interviene per non associarsi alle idee 
del ministro, guardasigilli. Or come va che 
quanto più rientrano alla Camera i depu­
tati di quella parte tanto, più si accrescano 

, i vóli favorevoli al ministro? 

Qui la logica e l'aritmetica tradiscono i 
calcoli degli oppositori. Certo è che se qual­
cuno doveva tenere acqua in bocca sulPar-
gomehto erano proprio i zanardelliani, es­
sendo sempre pericoloso svegliare i cani 
che dormono.' 

, Riscuote plauso dai più imparziali la Cir­
colare del ministro guardasigilli riguardo 
ai magistrati, che accettano incarichi'pub 

blici o privati estranei al loro ufficio. Sa­
rebbe lungo annoverare gì' inconvenienti, 
ai quali può dar luogo l'abuso, del quale 
la Circolare si occupa, e la posizióne falsa 
nella quale un magistrato si può mettere 
per la, stessa ragione. Il magistrato dev'es­
sere tutto per il tuo ufficio, nient'altro che 
per il suo ufficio. 

Dopo gl'incidenti Imbriani e dopo la mo-: 

zione Cavallotti, avremo dunque due altre: 
interpellanze: l'unsi di Bovio sulla politica 
ecclesiastica, e un'altra di Pugliese sugli 
operai disoccupati. - ; 

•Quanto, alla prima non ci porterà che a 
conclusioni accademiche o a platoniche rac­
comandazioni. •• La politica • ecclesiastica 
.de] ministero è né più né meno che quella 
fissata dalle, leggi, che i poteri dello Statò 
sancjronc: forse il-nuovo gabinetto nonfarà 
che interpretarle con più sincerità; e que­
ste è bene. 

Quanto ai provvedimenti pegii operai di­
soccupati c'è, tanto dire, c'è ancora tanto 
più Salare che da dire, ma il ministero 
non è la divina provvidenza, né si può di 
punto in bianco, e molto meno con discorsi 
e con voti sentimentali rimediare ad uno 
stàtodi cose, ch'è la conseguenza di una 
malattia universale. 

Non v'ha dubbio che il ministero ci pen­
sa, ed è composto d'omini, alcuni dei quali 
hanno consacrato la lord vita, i loro stùdj 
al benèssere dèlia classe operaia. 

Confortiamoci frattanto che Un pericolo 
imminente, quello, che si minacciava dal 
Belgio, sembra, per ora, scongiurato, aven­
do là gran massa degli scioperanti ripreso 
il lavoro. Chi Sàqual danno, e di quanto 
sarebbe ritardata la soluzione del. quesito 
economico, se la pòiiiìca, frammischiandosi 
nel Belgio alla questione operaia, dovesse 
provocare uh "conflitto internazionale. 

Speriamo'Che non avvenga. 

Lettere ;R© iti a ne 

SITUAZIONE 
Roma, 10 Maggio. 

PARLAMENTARE 

APPENDICE N 18 

I voti por appello nominale alla nostra Ca­
mera si susseguono con una curiosa frequen­
za. Dopo quello della condotta del' Governo 
nei fatti del primo maggio, ne venne subito 
uno importantissimo sulla questione africana: 
l'altro ieri vi fu' quello abortito sulla mozione 

Cavallotti, voto che si rinnovò anche ieri in­
vano, perchè la Camera non era in numero. 

Questa frequenza di voti sopra mozioni. di 
fiducia o di approvazione al Governo, sono un 
sintomo. Da una parte è il Govèrno stesso che 
vuole assicurarsi, se il Suo centro di «gravità 
cade nel perimetro della propria base; dall'al­
tra è l'opposizione che scrolla di tanto in tan­
to il Ministero per vedere se è solido, e-se 
minaccia di perdere l'equilibrio. 

Vi ho già scritto giorni sonòcomo nel voto 
sui fatti del primo maggio sì sìa verificata Ti­
na specie di depurazióne della maggioranza. 
Insisto su questo mìo concetto perchè mi pare 
che sia giusto. , ' 

Voi conoscete benissimo il difetto d'orìgine 
con-cui è sorto il presento Ministero: aveva 
una cosa sola buona, non si può dire che a-
vesse un programma bea definito, ma innal­
zava una bandiera da tutti desiderata ed aĉ  
clamata; quella delle'economie. E sta bene: 
ma dov'era'la base parlamentare? Tanto che 
.fin d'allora si dubitava che Ministero e Came­
ra potessero a lungo trovarsi d'accordo. 
. In sulle prime la maggioranza1 età vastissi­

ma: ma appunto perchè larga, ora superficiale 
L'estrema sinistra, il solò partito bene deli­
neato, aveva dato il suo appoggio., riservan­
dosi poi un bel giorno dj mettersi in antago­
nismo'co! nuovo Gabinétto. Ed ècco che il 
programma dell'estrema sinistra si va attuan­
do a poco a poco-e fu quindi ottimo tatto 
quello dell'ori. Rèdini il quale nelle recenti 
discussioni secondò il movimento dell'estrema 
sinistra a volle togliere il pericoloso equivocò. 

Ora l'Estrema Sinistra é stata a parer mio, 
la fortuna del Ministero,,è continua ad esserlo 
anche adesso, che lo combatte. Infatti è una 
vera fortuna che la* lotta .sia impegnata con-
iro un,] partito et tremo.,, le cui teorie e le 
cui pretese non sono accettàbili per la gran 
maggioranza della Camera : quindi in un tale 
certame chi resta paralizzata; è l'opposizione, 
la, quale trovasi costretta, a seguire la mag­
gioranza per non farsi complice dogli, spropoV 
siti dell'Estrema Sinistra. •' , 

Così, per esempio, nella discussione africana, 
si è votata una mozione ''di Bovio e di altri 
deputati elio chiedevanj .a dirittura l'abban­
dono della colonia. Davanti ad una tale enor­
mità, pregiudizievole al decoro della nazione, 
la grande maggioranza della Camera .non po­
teva olio votar contro - .ed è avvenuto che 
molti deputati che non si trovavano d'accordo 
col governo, si unirono ad esso per non ac­
cettare la mozione Bovio. : E che cosa fece 
l'opposizione? L' opposizione, cioè il partito 
che volle od operò gli ampliamenti della co­
lonia, non poteva cortamente domandare il 
ritiro delle truppe e coalizzarsi coli' Estrema 

Sinistra. Non poteva proporre un ordine del 
giorno proprio per insufficienza di forza. Do-: 
vette dunque in parte astenersi, ih parte vo­
tare col governo. 

Quanto poi alla interpellanza Cavallotti ed 
alla mozione che le tenne dietro, i giornali 
sono quasi unanimi nel ritenerla infelice ed 
inopportuna. Tanto più che essa si collega 
al fatto della elezione dell'on. Papadopolì, il 
quale gode alla Camera e fuori vive e,cordiali 
simpatie - è non è all'atto naturale che qualla 
Camora che ne convalidò l'elezione, malgrado 
del parerò della Giunta, dia una soddisfazione 
ai nemici dell'on. Papadopoli votando la mo­
zione dì biasimo proposta da Cavallotti. 

Non so se .oggi, votando per la terza volta, 
sì ripeterà la burletta della mancanza dei nu-
itiero legale. Comunque, ciò. che si prevede 
nei circoli polìtici si è che un bel giorno il 
Ministero perda la pazienza, e trovi: modo di 
dar lui un. crollo alla Camora attuale, eletta 
con un sistema che ormai ha fatto il suo 
tempo e fu abrogato d'accordo dai due l'ami 
del Parlamento, e ricorra allo elezioni gene­
rali. Quoti, est in volis. A. S. 

unico della legge sul. Credito Fondiario appro­
vato, con R..B. del 22 febbraio, a.885. esclusi 
i mutui autorizzati dalla leggo 15 gennaio 1885, 
dalla legge 26 luglio 1888 e dalla leggo 31 
maggio 1888. , 

Art. 2. — Gli Istituti che attualmente eser­
citano il Credito Fondiario nel Segno sono 
autorizzati a partecipare nel nuovo Istituto 
concessionario, di che all'art. 1. della.pre­
sente legge, anche dopo, l'avvenuta costitu­
zione di esso, ferme restando le altre dispo­
sizioni degli articoli 20 e seguenti della légge 
17 biglie 1890. 

Art. 3. — L'Istituto di Credito Fondiario 
della Banca Nazionale continuerà a funzionare 
(Ino a quando avvenga la fusione di esso col 
l'Istituto concessionario, di cui nella presente 
leggo. | . . . 

Art. 4. — E incompatibile la qualità d'am­
ministratore, direttore, sindaco od. impiegato 
dol nuovo Istituto italiano di .Credito Fondia­
rio con la qualità di direttore,' d'amministra­
tore, sindaco od impiegato d'Istituti o Società 
che facciano operazioni dì mutui fondiari.eoa 
l'Istituto, di che nella presente leggo. ' 

Il progetto pel Gretlito Fondiario 

Nella seduta di domenica la Camora dei. 
Deputati ha approvato con 187 voti favorevo­
li contro 75 contrari,' il'progetto, tanto osteg­
giato e combattuto, per la concessione del cre­
dito fondiario all' Istituto italiano ili.Credito 
Fondiario. 

Cosi è, nonostante alcuni giornali avessero 
vaticinato due settimane fa, che quel proget­
to non sarebbe più andato innanzi nella di­
scussione. 

Al Senato quel progetto passerà con mag­
gior prestezza, che .ribn siasi avuta alla Ca­
mera: nel Consesso vitalizio certe eresie eco­
nomiche e icerti iimsensati purìtariismi per 
conto terzi non hanno fortunatamente preso 
piede. • . 

È qniitdi presumibile, che nel.mese cor­
rente il progetto sarà legge, e ohe nói giu­
gno prossimo l'Istituto potrà cominciare a fun­
zionare. 
: Intanto 'diamo il testo del disegno di leggo 
come è stato approvato dalla Camera : 

Art", l. — Il governo del Re è autorizzato 
a concedere all' Istituto Italiano di Credito 
.Fondiario, Società anonima col capitale di 
100 milioni, di cui 40 versati, costituito in 
Roma il 7 febaraio 1891, l'esercizio del Cre­
dito Fondiario ili tutto il Regno, con lo nor­
me e con lo facoltà dalla legge 17 luglio 1890, 
e colle disposizioui della leggo presente; 

Le operazioni di Credito Fondiario saranno 
fatte in conformità delle disposizioni del testo 

La divisione navale d'istraziene * 

Con la data del 1'. giugno sarà costituita a 
Livorno la divisione navale d'istruzione per 
gli allievi della regia Accademia navale. 
. Le navi Vittorio Emanuele, Vettor Pisani 

Caracciolo e. Conte Cavour formeranno la 
suddetta divisione, la quale sarà sotto il co­
mando, del contrammiraglio oomm: Morin Co­
stantino ohe inalbererà la sua insogna sul Vit­
torio, Emanuele. : • • ' • . • 

Gli stati, maggiori delle navi sone stati così 
composti: : , . . : : : ' . , 

Fregata Vittorio Emanuele: eomaldarite 
capitano di vascello comm. Forracciù- 'capitar». 
di corvetta Pardlni, ufficiale in 2-; tenenti di' 
vascello Pagano, Ronca, Morino; sottotenenti 
di vascello Fara-Forni, Ricci, Migliaccio, Dà 
Grossi; tenenti del corpo reale equipaggi Vie-' 
giani e Molinas. 

Fregato, Vettor Pisani: capitano di fregata 
Reynaudi, comandante; capitano di corvetta 
Gagliardi; tenenti di vascello Bonino è Leo­
nardi; sottotenenti, di vascello Giorgi. Nani 
Paladini, Ricaldone ; Sottotenenti del 
Reale Equipaggi Sasso e Poruglia. 

Corvetta Caracciolo: capitano'di vascello-
Faticandolo, comandante; capitano di cor­
vetta Marcaceli tenenti di vascello Bravotta 
e Costantino; sottotenenti di vascello Bianconi, 
Mortasa e Mola; tenente dei reali 
Orlando. 

Corp* 

equipaggi. 

FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O FÈVAL-

" R O M A N Z O . 

V- Noi abbiamo parlato più d'una volta di 
Dìo in questa intervista,. disse Gastone .con 
gravità. Le sue sono vie sconosciute. Una 
persona che mi pareva degna di fedo ha aur 
•Trinciato, per questa sera, la presenza dei fra­
telli .Tenèbre nelle sale dell'arcivescovo di Pa­
rigi, Quando madamigella d'Ainheim si pre­
senterà voi senza dubbio la seguirete. Guar­
date bene, ma nascondete però la vostra le-' 
gittima collera ed i vostri giusti risentimenti.' 
Importa a voi, a vostra figlia ed a ,me, vo­
stro gènero, che nessuno, me eccettuato, pe­
netri H vostro segreto.. Noi saremo, lontani 
l'uno dall'altro: ci occorre un segnale. Se voi 
riconoscete ì due malfattori, promettetemi due 
cose: prima di tutto d'astenervi assolutamente 
dal prender parto a quanto sarà per succede­
re, e poi di darmi, quel segnale ostensibil­
mente pattuito, e non un altro. 

Egli posò le cinque dita della mano destra 
stesa sulla sua fronte. 

lì signor d'Ariihelin esitò un momento, poi 

disse: ' 
— Ho fiducia iu vói, giovanotto, e farò se­

condo la vostra volontà. 
Come non avesse atteso che questa pro­

messa, il marchese di Lorgères s'inchinò due 
volte, mettendo.nel sorriso che indirizzava a 
Leonora tutto quello che gli era proibito di 
esprimere conte parole, e rapidamente si di­
resse verso la porta opposta a quella ;per" la 
quale era entrato. Attraversò il vestibolo, di­
scese la scala e andò in giardino. Non era 
già per calmare il suo,sangue troppo bollen­
te, o per rinfrescare il suo .capo, già scoper­
to, che il signor, marchese di Lorgères faceva 
quella,passeggiata,notturna. Andava, guardan­
dosi,attentamente d'attorno e qualche voìia 
anche fermandosi per ascoltare. La notte era 
oscura, ma Parigi non dormiva e si sentiva 
ancora da,lonta.no i suoi grandi mormorii-, al 
di sopra di questi sordi rumori, se ne potean 
cogliere di più' vicini e: distinti; dei passi, dei 
bisbigli, delle risa trattenute; le tenebre era­
no abitate attorno aicastello. 

Gastone raggiunse il, parco e cercò un sito 
ben fronzuto : pepetrò in mezzo ad un cespu­
glio, guardò ancora attorno a lui, ascoltò più 
: accuratamente e finì col nascondere ! nel più 
fitto del bosco un oggetto.che trasse dal suo 
Seno.. , . ; ; , , 

, Poi riprese' la sua corsa verso il castello ed 
entrò nella sala per la porta principale. 

,11, barone d'Attenheiraer che pareva faces­
se lì da portinaio, tanto era fedele al suo po­
sto, ebbe un leggero ,movimento di sorpresa 
nel vedere Gastone,,Fu.questo, l'affare d'un 
secondo; dopo di che'la sua lunga faccia ri­

preso la sua espressione di placidezza. 
—• Il signor marchese non ha dunque sen­

tito mio fratello Benedetto ? diss'egli. 
— Certamente, rispose Gastone, che indi­

rizzò un sorriso complimentoso a monsigpore 
inteso e applaudito. 

Monsignore ringraziò, ed il barone aggiunse: 
— Non aveva visto uscire il signor mar­

chese. 
Gastone passò via rispondendo : ' : .' 
--Un po' d'aria fresca..,, si soffoca qui. 
•=» Signor marchese, gli. disse la principessa 

con un tono che voleva essere:molto severo, 
voi siete ' stato assente trentacinque minuti 
con l'orologio alla mano. La .vostra condotta 
è assai sconveniente. 
• Ma aggiunse minacciandolo col dito :, 
• — Vi metto in castigo, se non mi portato 
un fascio di notizie. 

= I! successo niente qui? chiese Gastone., 
-— Ho il torcicollo a forza,di guardare da 

ogni parte, rispose la principessa. Il dottore 
pretende che tutto questo sia una superba 
mistificazione. Ma quei devòti puri non cre­
dono a nulla, lo sapete bene.,,. Gastone noi 
perdiamo la testa ! voi m'interrogate, ed io, 
ho la dabbenaggine di rispondervi : è il mon­
do alla rovescia. 

: Gastone mantenne il silenzso. 
— Come siete pallido, rispose sua madre in­

quieta, voi ch'eravate tanto collerico quando 
siete entrato !... Mi occorro una spiegazione. 
Gastone, figliuolo mio: noi abbiamo incomin­
ciato il nostro primo romanzo, non è vero? 
siate franco !.... Povera Emeranza !,.,, Parlate 

{Gastone, lo'voglio. Cosa avete fatto dacché 

siete uscito dalla sala? 
— Madama, rispose il marchese facendo uiio 

sforzo per soccorrere la sua fantasia, io non 
credo che sia un romanzo codesto, ina alme­
no una storia molto strana. Domani se lo per­
mettete, mi presenterò da voi quando sarete 
per alzarvi: ho bisogno assoluto di parlarvi. 

Non c'è parola in ogni lingua che esprima 
la passione che le'madri hanno dì sapere. Sa­
rebbe ingiusto però dì dare a questo desiderio 
profondo e pieno di ardore il semplice nóme 
di curiosità. Le meraviglie della signora prin­
cipessa aumentavano. Ella non trovava più 
ih suo figlio quel fanciullo del giorno innanzi 
dal liliale diceva: « E quando diventerà boro*», 
quando si sveglierà un poco? » L'uòmo s'ora 
svegliato e certamente di soprassalto ! La prin­
cipessa, completamente superata, stava in 
cerca ancora del fanciullo e più non lo tro­
vava,. 

Gastone non sarebbe stato libero tanto pre­
sto so un gran movimento non fosse avvenuto 
nella sala. Monsignor d'Ermepoli, si dirigeva 
verso il parco. Un senso d'emozione che non 
aveva un rappòrto direttissimo col sinnone 
che stava per fare, s'impadronì di tutti i pre­
sentì, 

Si sa che l'apparizione dei fratelli Tenèbre 
era annunciata per il momento della questua. 
C'era nella sala' dell'arcivescovo delle curio­
sità malaticcie, degli ' spaventi, dei desidorj, 
dèlie febbri, e nulla: di tutto questo, certa­
mente, riguardava gli sventurati cristiani (li 
terra santa. La principessa non ebbe che il 
tempo di dire, nel momento in cui monsignor 
d'Ermnpoli prendeva posto sul palco: 

Trasporto Conte Cavour;, comandante Ma­
ini secondo comandante Zezi Ermenegi]$o; , 

— Infine mi dirai alméno, chi è quella gente-
i d'Arnheim? 

— Lo saprete domani, madre, mia, rispose, 
Gastone allontanandosi, e si è per questo pre­
cisamente che ho bisogno dì vedervi. 

Le prime parole di monsignor Frayssinonr 
comandavano il silenzio. 

Esiste ancora molta gente che, ha personal­
mente conosciuto l'illustreautore/delladifesa 
della religione: Tutti sono d'accordo nel dire 
che l'eloquonza pubblica del vescovo d'Ermo-

' pioli si distingueva sopratutto per la. misura, 
la moderazione .e l'abbondanza di prove; espo-
ste.con la calma sovrana della certezza: ma 
aggiungono che la sua eloquenza privata era 
di tutt'altro carattere. Egli aveva nel sangue'' 
gli ardori meridionali e nel, cuore una viva 
attraenza.verso la carità. 

Quando combatteva per strappare l'elemo­
sina all'egoismo.della gente, non era pur un 
soldato, regolare della grand'armata apostolica, 
ma un bersagliere armato leggermente, un 
zuavo, se ci fosse permesso di comméttere vo­
lontariamente questo anacronismo; egli non 
indietreggiava dinanzi, a nulla; ogni legno era 
per lui buono per fare una fréccia, facea ri­
cordare ,la parola pronunciata da Talleyrahd,, 
dopo il sermone fatto in casa della contessa 
d'Angouléme in favore delle vedove e degli 
orfanelli della guerra di Grecia : Egli ci ha 
messo la sua carità sulla gola ! 

Qui il tema era più d'attualità e ancora più 
incalzante: si,trattava di quelle tristi famigli© 
cristiane sparpagliate in Palestina ,'e che ge­
mono sotto la dominazione turca. 

(Contiuua) 

http://lonta.no


tonanti dì vascello Fabbrini..a. Mamlhis sotto­
tenenti di vascello Cartina, Alvisi a Dllda; te­
nente de* reali equipaggi Onorato,, .,,,., 

•Il tenente di vascello l'andolfint assumerà 
In raiii'.'i 'i'.-iui--• »ii••- di lmndl«ra ..• di ncgutario 
del comandiate la divisione, 

TELEGRAMMI 
BUENOS AYRES,110. — Ieri vi fu l'apor-

-tufa- del Congresso argentino con un discorso 
del Presidente della Repubblica, Dopo aver 
menzionato io buone; relazioni con le potenze 
estere e trattato di varie questioni interne il. 
Presidente-si dichiarò assolutamente contrario 
ad ogni nuova omissione di carta moneta. 

PARIGI, 10, == In sèguito • ad un articolo di-
Kochefort nello Inlransigeani a proposito del­
l'incidente di Fourmies qualificante d'assassi­
no Isaac sotto-prefetto ••' dell' Aveshes, questi 
mandò i, padrini a Rochofort; il duello è de­
ciso, 

VIENNA, 10, — In seno alla Commissione 
ilei bilancio il ministro del commercio ammise 
gli svantaggi risultanti dallo stato d'incertezza 
finché le speculazioni del trattato austro-te­
desco siano conosciute, ma ì benefìci sono an-
oora maggiori dei danni che sarebbero in 
giuoco so le tariffe venissero conosciute pre­
maturamente. 11 Governo è intenzionato di 
concludere 'degli altri trattati sulla base di 
quello austro-tedesco che sarà sottoposto al 
Reichstag ; possibilmente nell'autunno; pro­
mette di presentare nell'attuale sessione il 
progetto già preparato regolante le relazioni 
fra gli operai e i padroni. 

LA. R E G I N A N A T A L I A :.. 
e il figlio re Alessandro 

Leggiamo nel Tempi questi dispacci dà 
Belgrado ; 

« 11 colloquio della regina Natalia col figlio 
è stato molto curioso. Il re ha salutatola re­
gina con Ia>fraso. tradizionale durante là set­
timana di Pasqua : Cristo è risuscitato. La 
regina ha domandato al figlio con singhiozzi 
nella voce e. le lagrime agli occhi perchè l'a­
veva abbandonata interamente e si conducesse 
in modo tanto crudele pel suo cuore di madre. 

"II re , che ha serbato un sangue freddo da 
stupire per la sua età (quattordici anni e mez­
zo), ha, adotto 1 doveri della sua condizione e 
le necessità della sua politica. La regina ha 
capilo essere meglio abbandonare quest'argo­
mento, ed allora ha domandato come se la 
passasse e a che punto fossero ì suol studi; 
Si è pure parlato molto della visita del conte 
Hunyadi (zio della-, regina che" aveva cercato 
di indurla a. partire), Ma la regina non ha 

' detto di non voler partire e ha indicato come 
cosa naturalissima il suo prossimo soggiorno 
in Rumenia, esprimendo il desiderio che il re 
vada a visitarla cdlà, 

Insomma la visita del re Alessandro alla 
madre non modificò affatto là situazione poli­
tica e non impedirà al Governo di significare 
por l'ultima volta alla regina il decréto di e-
spnlsione», 

«non ha l'obbligo di-apporre la marca" dà bol-
« lo sulle iscrizioni situate sulla porta d'ingrès-
« so, indicanti la;qil»lità ed il prezzò; dei gè-, 
« neri stessi;'!-» ."?<, 
, La sentenza; della Cassazione può ritenersi 
decisiva della questiono; . 

L E NOTICAZIONI GIUDIZIARIE 
a mezzo della Posta 

Si è riunita la Giunta parlamentare incari­
cata del progetto di legge : « Notificazione 
degli aiti giudiziari col mezzo della posta, 
ecc., ecc. » 
i Intervennero tutti i commissari, e dopo vi­
vacissima discussione fu approvata una mo­
zione, proposta dall'on, Vollavo-de-Lieto, per 
la quale è invitato il guardasigilli a dichiara­
re: se il governo intende, che le nuove norme 
stabilite dal progetto siano rese facoltative 
per le parti litiganti ed obbligatorie soltanto 
per gli uscieri ed «ilici postali. 

Se il guardasigilli rispondesse negativamen-
Ì te, ò quasi certo che la grande maggioranza 
della commissione, invece di formulare un con­
tro-progetto, proporrà alla Oamera il rigetto 

ideila "legge. . -

Il bollo sugli avvisi e'sul-negozi 

Gli articoli 20. N . 4 e 45 N. 6 della lègge sul 
bollo dispongono per regola che non è permes-
iSo,,;senza l'apposizione della marca da bollo, 
affiggere al pubblico stampati o manoscritti 
contenenti avvisi o manifesti. 

L'art. 34 però soggiunge che non sono sog­
gette.alla tassa .di bollo e le inscrizioni affisse 
nell'ingresso .di un eseroizìo destinato ad1 in-
dieare u"n genere di commercio vendibile nel­
l'esercìzio stosso; 

Ora. 1. Tribunali avevano giudicato che l'esen­
zione stabilita ;dall':art.:34 per i cartellini dei 
negozi dovesse intendersi limitata « a quelli 
.« che indicane il genere dei commerci ò l'in-
« dple del negozio che vi esercita, ma non 
« quando designano specificatamente una 
« data merce che si vende nel negozio, »" 
• Ora invece la Cassazione unica di Roma ha 
giudicato che « l'esercente* il quale oltre al 
« caffè venda nella sua bottega altri generi 

Oravi disordini a Basilicata 

Telegrammi da Montemilone (Potenza) an­
nunziano ohe avvennero colà gravissimi disor­
dini. ! --"-); • • 

Luemila popolani costrinsero il Sindaco ad 
accompagnarli ad un bosco sul quale il popolo 
vanta antichi diritti. Colà compirono vandali­
smi -distruggendo le proprie circonvicine, at-
terando le circostanti abitazioni rustiche. 

I carabinieri giunsero colà per ristabilire 
l'ordine. L'autorità istruisce il processo. 

Si dubita che entrino nei disordini opposi­
tori del Sindaco e sobillatori, 

I gravi fatti produssero penosissime impres­
sione. 

Cronaca-delSegno-
Roma, IO. — Il ministro di agricoltura 

presenterà quanto prima alla Oamera una légge 
per l'istituzione dei probiviri. Nolla Relazione 
che accompagnerà la proposta di logge il mi­
nistro farà l'esposizione della- legislazione di 
altri Paesi intorno a questa matèria, e spie­
gherà i criteri che lo hanno guidato all'ado­
zione del sistema da lui proferito. 

La proposta del Ministero si allontana di 
molto da quella d'iniziativa parlamentare del-
l'onor. Maffì. 
' " IO . — Il capitano Spaccamela ò stato t ra­
sportato dalla corsia Paccibonl, dove si tro­
vava, Ih un padiglione uel giardino dell'ospe­
dale della Consolazione. 

Il suo stato è assai migliore, ma ancora non 
può, dirsi fuori di pericolo. 

Gli; altri-sonò tutti ih via dì guarigione. 
T o r i n o , IO. •— Ci giungono notizie di al­

cune località del Piemonte. 
Fra Broni e S. Giuletta, por l'improvviso 

ingrossare delle acque di un torrentello, gon­
fiato dalle continuo pioggio si lamentanodanni 
alle campagne, coperte in parte dalle acque 
limacciose. 

Anche la linea ferroviaria ebbe a subire dei 
guasti por allagamento dei binarti, specie fra 
Broni, S. Giulietta e. Barbianello. 

In alcune località le arginature, non molto 
assodate, minacciano di smottare. 
. I trèni ferroviari hanno subito dei ritardi 

e'ne subiranno ancora se i l . tempo continua 
a piovere ed a fafc crescere le acque.; 

=?B La Gazzetta'Piemontese annunzia che 
il Po cresce sensibilmente. . 

..-—, Il Conte di Torino è sempre ammalato 
di scarlattina. In questo momento si trova nel 
periodo più acuto della malattia, ed il dottore 
curante attende uuo svolgersi pronto dol pe­
riodo di miglioramento. ' 

Oggi poi si hanno anche cattivo notizie del 
Card. Arcivescovo Alimonda. La febbre del­
l'ammalato raggiunse il 41. grado. : 
t Milano, IO. — Sua Maestà il Re.giunge-
à a Milano il 17 corr. e rimarrà fra noi per 
tutta. la durata delle grandi feste promesse dal 
Comitato delle Corse. 

Brescia, : 10 . = Lo pioggia di questi gior­
ni od il ventò sciroccale dominante che fanno 
squagliare le novi sulle nostre montagne han­
no ingrossato enormemente l'Oglio, ìt Mela ed 
il Chiese. Anche il Garza verso S. Polo mi­
naccia di allagare lo stradale provinciale. 

Speriamo che presto il tempo si rimetta al 
bello- , . .' 

Napoli, 9. —: Verso , le nove di ieri sera, 
il cavallo della carrozzella segnata col nume­
ro 255, guadagnata la mano al cocchiere, eerto 
Antonio Pecoraro di Carmine, di anni 23, abi­
tante in via Tribunali, si precipitò per Toledo 
verso piazza del Plebiscito. Presso il Qambri-
nus, la carrozzella investì un'ubbriaco.Allora 
il cavallo cadde, la carrozzella si rnvesciò è 
il cocchiere andò per terra. L'investito, un 
uomo a quaran Canni, fu raccolto agonizzante 
Col viso tutto insanguinato. V infelice morì 
appena giunto ai Pellegrini, prima che gli fos­
se potuto esser prestato alcun soccorso, Il ca­
davere, poiché nessuno riconobbe 11 morto, fu 
trasportato alla Questura e quindi alla. sala 
di riconoscimento. 

In seguito a indagini praticate, si potè, do­
po qualche ora, assodare, che il morto era un 
cameriere, di nome Giuseppe SSàccarp, il qua­
le, quando fu investito, era insieme con un 
suo cognato, anche lui eccessivamente brillo, 

! Il cocchiere fu trattenuto in arresto per ri­
spondere di omicidio involontario. 

! Nella carrozzella era i\ cav. Asohettino, pre­
sidente delle Assisie, il quale era felicemente 
saltato a terra, presso la farmacia del.Leone, 
appena il cavallo aveva guadagnato la mano. 

{Corr. dì Napoli) 
Chiqti, 1 0 . = Al tocco si inaugurò in piaz­

za Vittorio Emanuele l'acquedotto, .presente 
il. duca degli Abbruzzìja cui la popolazione fe­
ce una imponenteovazione. 

Allo oro 2.30 il duca si recò a salutare le 

associazioni operaio radunato a fraterno ban­
chetto. Gli operai gli'fecero un'entusiastica 
dimostrazfoho. Poscia il duca visitò•"fi serba­
toio ove il senatore Pierantoni lo salutò a 
nome degli Abruzzi. . 

CRONACA YENJS.TÀ, 

Ferrov ia Adria Chloggia 
Il Consiglio di Stato,, in sue recenti adunanze,, 

ha preso l a seguente deliberazione; 
Che possa approvarsi il progotto presentato 

dalla Società eseroònte la Rete, Adriatica per. 
rinforzare'e difendere ì ponti sull'Adige e su 
Brenta, lungo il tronco Loreo-Cìiioggia della 
ferrovia da Adria a CMoffgta.hu spesa prò-, 
ventivataper la esecuzione dei lavori consi­
derati in progetto ascende a L. 45,100. 

Venez ia , . IO. = Ieri snra col diretto delle 
6.35 è arrivata e sceso ali'Hotel Europa l'Im­
peratrice Eugenia vedova di Napoleone III. 

L'Imperatrice viaggia sotto il nome di con­
tessa di Pierrefonds ed è accompagnata dal 
principe Napoleone Carlo Bonaparte, da miss 
E. Smith e seguito. -

Essa si tratterrà alcuni giorni a Venezia. 
— Ieri l'altro l'arciduchessa Stefania, es­

sendo dilettante di fotografia, accompagnata 
dal suo seguito, si recò al Lido dove ritrasse 
i.a facciata dello Stabilimento del bagni, il gran 
salone, l'Ospizio marino e,altre località di S. 
Maria Elisabetta. '•• . '. 
, Ieri, alle 10 e mezzo, l'arciduchessa, insieme 
alla contessa Taronca ed al conte Bellegarde 
percorso in gondola il gran canale e con la 
fotografia ritrasse puro la chiesa della Salute, 
la Dogana, il monumento a Vittorio Emanuele, 
i palazzi Foscari, : Farsetti, Loredan, Pesaro i o 
la famosa Pescheria, . . ... 

S. A. R. .ed il seguito partiranno probabil­
mente oggi alle 2,15 alla volta di Vienna. . 

{Gazzetta di Venezia) 
Rovigo , IO, ••» Ieri a Ramodipalo.il sig. 

Rinaldo Sola affittuario puliva nel cortile della 
sua abitazione un fucile. 

Ritornando i boari con le bestie dai lavori 
dei campì, egli andò nella stalla por vedere le 
bestie e depose il fucile carico contro il muro. 
Uno dei boari, un giovanotto di ,20 anni, io 
volle prendere in mano vollandolo di qua e 
di là per osservarlo, benché un vecchio a,pochi 
passi da lui gii avesse consigliato dì andar cauto. 

Ad un tratto il fucile esplosela palla e colpì 
il povero giovano alla testa che rimase orri­
bilmente sfracellata, ..'., 

{Corriere del Polesine) 
IO. — L'Adige è in piena; oggi a mezzodì 

segnava 1.78 sopra la guardia normale di Boara 
con indizio dì approssimarsi al colmo. 

Il Po ha superato là guardia a Polesella con 
modulo di crescita piuttosto mite. 

Il Tartaro superò puro la guardia a Tor­
retta. ;..'."' • • 

• CRONACA J E I I A J W M I A -
Piove, IO maggio 1891. 

(D. G.) = 1 1 Concerto.,dato ieri a sera nel 
nostro Teatro Comunale, segnò un nuovo e 
splèndido saccesso pel distinto maestro Alberto 
Selva nonché pei suoi allievi. 

Le signorine I, Do Walras, R, Muzzi, R; Si­
monetta e d . i signori .U, Polacco, Cesarotto, 
Garbo, Sacchetto, Garbini e Norinelli ricon­
fermarono ancora una volta le promesse di 
Uno splendido avvenire. 
j Assisteva il: tutto Piove colto, e gentile che 
festeggiò continuamente durante la serata i 
bravi concertisti e chiese a tutti il bis dei 
pezzi cantati, bis che molto gentilmente venne 
sempre concesso. , -,,' -: -, 

Un bravo di cuore alla brava banda dì Piove 
che suonò negli intermezzi. ;: 

Chiudo con un ringraziamento od una pre­
ghiera al maestro Selva: quella di ripetere il 
più che gli è possibile i suoi concerti. 

Abbiamo ricevuto altre due relazioni su 
questa festa di Piove- da due egregi corrispon­
denti t quali ci esprimono un eguale senso 
d'ammirazione pel maestro e gli esecutòri, 

* ,* 
j Camportarsego, IO. = Funerali. — Ieri 

alle oro 9 ant. ebbe luogo a Campodarsego il 
trasporto funebre del compianto Anton io 
Foffani . 
'. Quantunque la pioggia cadesse giù a dirotto 

uh lungo stuolo di persone, di amici e cono­
scenti venuti da Padova e da altri luoghi, ;dì 
terrazzani o di tanti poveretti accorsi a darò 
l'ultima testimonianza di affetto a ohi ebbe 
per loro tante cure premurose, formava il 
mesto cortèo. 

Dal carro funebre, pendevano numeroso e 
splendide corone dèlia famiglia e degli, amici, 

Giunte lo spoglie dinanzi al Municipio 1' e-
gregio sig. sindaco Pini tessè la modesta e 
patriottica vita del defunto. Elotto sindaco 
appena redenta l'Italia ne resse saggiamente 
l'amministrazione per molti anni. Assessore e 
presidente delia Congregazione di carità con­

sacrò tutta la sua attività,, tutto, il suo .all'etto, 
al bene dei poveri. 

Alla1 famiglia desolata cosi crudelmente col­
pita, mandiamo le nòstro più vive,condoglianze. 

"Pernnmia. — Sempre ladri, — L'ar- , 
resto di certo. Angelo Montini, i l . presùnto 
capo di tutte lo imprese ladresche che si ri­
petono spesso in questo comune, sebbene li­
mitate a ristretti valori, sì credeva che ogni 
furto, sarebbe.cessato, 
.-,. Invece ile nostre massaie sono ancora "mès­
se in trepidazione per f ioro pollaio- jpepial-
mente presi di mira. Anche l 'altra notto si 
fece man bassa in un pollaio asportandosene 
tanti capi pel valore di h. 60. Questo fatto 
prova che se pure il capò è al sicuro ha la­
sciato almeno dei buoni comandanti sott' or-' 
dine. '• i 

Società, Filarmonica. 
Desiderasi ohe fa Presidenza dèlia Società. 

Filarmonica convochi l'Assemblea dei Soci odi 
esponga loro lo stato delle cose. 

Dovremo adunque rassegnarsi a vedere tra­
montata una istituzione utile e decorosa pel 
paese, senza saperne nemmeno lo cause ? -—• 
Tornerò sull'argomento qualora questa lettera 
riesca infruttuósa. IPSILON. 

CRONACA DI CITTA 
.;.'•• —-Saà' iUS' -—- , • 

Onoriilcenza; 
.-. Sulla proposta del Ministro del Tesoro con 
R. Decreto 30 aprile 1891 il Big, Marzolo av­
vocato Antonio, assessore del Municipio di Pa­
dova, venne nominato Cavaliere nell'ordine 
della Corona d'Italia. 

Esercitazioni militari. 
Questa sera e domani sera dalle 8 alle 10 

e 1(2, presso questa Staziono Ferroviaria, a-
vranno luogo le esercitazioni notturne di ca­
rico e scarico sullo Ferrovie, per le Batterìe 
del Reggimento Artiglieria qui di stanza. Nei 
giorni 25 e 26 corrente e nelle ore dianzi ac­
cennate, eseguiranno tale esercizio anche gli 
Squadroni del Reggimento Cavalleria Roma 
po'). . ; ' ' ,'..' ; , o.f. 

Comizio agrario. ' 
Nel giorno 2 piaggio corr. ebbe luogo, come 

si era annunciato, 1' assemblea generale dei 
soci nella quale venne deliberato di.nominare 
una commissione di cinque membri neile per­
sone dei sig. Cólpi Pasquale", Bonauguro : Gio­
vanni, Schiesari Pietro," Sacerdoti Giorgio e 
Wollemborg Leone allò scopo di far studi e 
pratiche per vedere se fosse possibile unire il 
Sindacato agricolo al Comizio agrario , e , così 
fondere due istituzioni che tendono allo stesso 
fine non solò, tanto più che a parere di una 
gran maggioranza, come risultò dalla votazione, 
questo sarebbe l'unico modo di dar nuova vita 
ài Comizio che si trova da tanto tempo di 
fronte all'eventualità di una liquidazione di 
fatto se non di diritto. 

Però con sorpresa dobbiamo constatare che 
a tutt'oggi non fu data evasione alcuna al 
mandato imperativo dell'assemblea ed-i mem­
bri nominati non ebbero comunicazione di 
sorta. • : 

Considerato però che la commissione deve 
entro due mesi produrre il risultato delle sue 
pratiche, considerato Che a questa sola condi­
zione la cessante direzione. acconsentì di rima­
nere in carica per questo breve tempo, è desi­
deràbile che non si indugi ulteriormente per­
chè non si abbia a credere che le cause del 
ritardo anziché dipendere da forza maggiore 
debbano la loro motivazione ad un. sistema di 
opposizione poco opportuno,e.poco corretto, 

Istituto medico chirurgico tarmaceu-
t ico di M. S , 

Terminandosi il triennio regolamentare di 
nomina, il presidente dì quésto sodalizio dott. 
Francesco Fanzago, ha letto all'assembloauna 
breve.relazioneidell'andamento sociale. Fu, in 
seguito, data alle stampe e ce ne fu cortese^ 
mente inviata; copia, 

La relazione contiene notizie^ interessanti per 
la classe dèi sanitari; • 

Constatato che il patrimonio socialeì in 44 
anni, è salito alla notevole somma di"71406.97 
lire, i l dott, Fanzago, considerando Io scopo 
plripcipale della. Società - il mutuo soccorso -
àccennaai-sussidi accordati, • » < 

Questi sussidi meritano speciale attenzióne. 
Di rado avviene ohe una Società di M. S. 

disponga così largamente in favore dei suoi 
ammalati. . • ; • ; ' 

Gli assegni giornalieri arrivano a L. 1.60, 
.2.00, 2.5Q a seconda della durata della malat­
tia j e molto saggiamente non vennero limitati 
dal Regolamento ad una unica misura, ma a 
differenza delle Società consorelle, fu stabilito 
di. aumentarli col dilungarsi del mòrbo, per­
chè quanto più la malattia si prolunga, tanto 
più. crescono i bisogni. 

'Fra i soci malati ve ne ebbero di quelli Che, 
nel periodo dì un anno, percepirono 100, 200, 
400 e perfino 700 lire. 
•;, Queste cifro ci hanno fatto'seriamenteh'eh-
s a r o - e con invidia - all'utilità singolarissima 
dell" istituzione! ed in noi pure; come nella 

presidenza, ha destato un senso di meraviglia 
la scarsezza rotativa di soci. Forse non tulli 
i sanitàri dì Padova conóscono i favori, che lo 
etatiitd accorda ai membri cho*sì trovino in 
speciali condizioni sfavorevoli; forse quésta 
la ragione dell' apatia noli' iscriversi al .soda-
lizie, a meno che non valga una ragiono spe­
ciósa - cioè la noncuranza che in generale ìli 
sanitario ha per male. Egli fa troppo a fi­
danza con la sua giovane età e con la robu­
stezza attuale o trascura precauzioni'ifisslcura-
i l v e d i validissimi aiuti, eventualmente neces­
sari.. '1 • ,,,; .. . ,.; ' 

Facciamo voti. pej-chè 1'apatia sì scuota e 
l'elemento gióvane - persuaso del beneficio che 
si assicura - s'inscriva1 .numeroso. Certo la 
presidenza.cura..con ogni sollecitùdine l'incre­
mento sociale; basti dire che ne. fanno parte 
ì sigg. Alessio, Ohgaro, Rahdl ed ; il cav. Ber­
selli segretario, «il qualeprofonde l'opera Sila 
par il .bene fieli' Istituto fino dal. 1884 »; 

IJO pubbliche vaccinazioni erivacci-
un.'iniii gratuite ,col pus animale,, fornito 
dall'istituto vaccinogeno governativo di ftp-
ma, verranno eseguite mercoledì 13.andante 
a mezzogiorno nelle località sottoindicatfe. 
" Santa Croce e Santa Giustina - Nella Lo 
già Amuìea, , 

Ognissanti - Presso la Chiesa di Santa Ma­
ria Iconia. 

Cattedrale - Presso il Vescovado. 
Servi, Torresino e Filippini - Presso la. 

Chiesa di San Tomaso Martire (Filippini), 
Eremitani e Santa Sofia - Prèsso* la Scuola 

Comunale di San Biagio. * . 
San Francesco - Rimpetto.la Chiesa di San 

Francesco. • 
Carmine, S. Andrea, S. Benedetto e <S,, Ni­

colò - Presso la Chiesa del Carmine. 
Alia Gasa di pena. 
In una visita dol penitenziario dì Piazza Ca­

stello credevamo di dover poi descrirere una 
specie d'inferno.terrestre dovo.il tormentò del.' 
corpo privato ;di ;tutté le necessità della vita sì. 
sarebbe accoppiato alle torture dell' animo ; 
tutt'altro. 

Certo è quello un luogo di espiazione;,però 
un'espiazione calma. Ed è una .vita tutta de­
dita al lavoro rigeneratore ed al graduale riacr 
quisto del sentiménto dell'onesto, quella,che 
conducono le parecchie centinaia di etichettati 
del. crimine. . • ' .- .-. . 

Gentilmente guidati da quel colto direttore 
della Casa sig. Qiusìino Se Sanctis facemmo 
una rapida corsa.per. le diverse officine e. la­
boratori, edificati dalla regola perfetta e .dalla 
soddisfazione relativa, «he provano 1 detenuti, 
per il lavoro delle loro mani. . " 

Oi piacquero. particolarmente i cameroni per 
l'ebanisteria e la officina dei fabbri. 

I detenuti, lavorano con amore e con im­
pegno. • '- : ' 

II riparto sussistenze dà prova;, particolare 
della occulatezza e dell'amore onde il De;.sàn-
ctis si interessa alla alimentazione di quel per-
.sonale. ' " . • 

Il pane è salubre, così pure gli altri com­
mestibili. 

1 II sig. direttore, fra le moltissimo innova-, 
zionì encomiabili, ha Introdotto una scuola, 
nello stabilimento e con criteri competentls-, 
simi diretta dal cappellano, il quale compreso 
della sua missione insegna a quei disgraziati,la 
via della riabilitazione sociale. 
; Il nostro Vescovo, con, lodevole pensiero, in 
questi giorni ha intrapreso nella chiesetta dello 
stabilimento, un corso, di erereizi spirituali as­
sai accetti ai detenuti. 

Nel luglio prossimo poi si, comincierànno' 
probabilmente i lavori per'la riduzione a si­
stema cellulare dei dormitori, "così che ciascun 
detenuto sarà alloggiato in una càmera a parte 
sebbene piccola. Sé ne costruiranno • 500 su 
qunttró piani. 

Il De Sanctis, oltre di èssere un abilissimo 
direttore, si dedica con largo profittò anche 
alla letteratura, ed ha pubblicato scrìtti pre-
gievoli destinati a formare una speeìe di biblio­
teca de! prigioniero, una vera scuola di ria­
bilitazione. ,, 

Tram, a cavalli . 
Almeno a giudicare da quanto abbiamo vi­

sto noi, sembra che la nuova linea del tram 
a Cavalli non attecchisca. 

Il pubblico non ne approfitta o per quel 
senso di economia innato in alcuni e ohe allei* 
volte spinge al risparmiò de! centesimo piut­
tòsto che delle gambe, - oppure perchè lì per­
corso non corrisponde al, movimento, effetr, 
tiVO.- ; . . ' / ; 

Ci viene fatta osservare l'opportunità d' un 
altra linea la quale percorra: Piazza, S. Gae- : 
tàno, S; Sofìa, Ospitale," Santo, S. Lorenzo e 
le Piazze: Questa lìnea unirebbe con movi­
mento circolare i punti prtnclpalissimi. Piazze 
Tribunale, l'accèsso al tram à'vapore, Ospitale, 
Santo, Banca Nazionale1, Banca Toscana, Pre-^ 
fattura, Pedròcchi. 

Due vetture che facessero il servizio, ih un, 
senso e due nell'altro sarebbero sufficiènti. 

Basterebbero vetture tìiólto più piccole del­
l'attuale, la quale rende difficile il passaggio in 
alcuni punti molto ristretti di via Soccorso ed 
i cavalli sentirebbero il vantàggio del minor 
:peso.-. 
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port ico dei*Servl. • 
Questo portico, uno fra .1 più belli, anzi 

torse 11 più bello della città, è stato ultima­
mente ripulito, rintonacato, ed il suo aspetto, 
che già è decente, lo sarà più ancora, quando 
Tenga compito anche il rìstawo del muric-
•elttolo negt* intercolunni, cui, attualmente si 
sta lavorando. . • 

In un corso d' apni 'rolativattiento bi-eve la 
stessa" operazione, fórse meno radicale, fu fatia 
parecchie tolte ; ma quanto ne durarono gii 
effetti ? Bisogna domandarlo a tutti quelli, che 
passano per il portico dòpo il ristauro. JS'on 
•va una settimana,, non vanno pochi giorni, 
che quello muraglie già ripulito vengono im­
brattate di nuovo da; mascalzoni notturni, 
che vi scrìvono col carbone tutte le cretine­
rie, che, oltre di essere una violazióne della 
proprietà, sono sempre un insulto all'ortogra­
fia, alla grammatica, e al buon sonso quando 
noi! offendono la morale. 

Già s'intende: di questi manigoldi nessuno 
è mai colto sul fatto dai sorveglianti della 
•polizia cittadina.. , 

E ', così probabilmente succederà lo stesso 
. anche questa volta,, e il bel portico dei Servi 
sarà fra pochi giorni nuovamente imbrattato 
e guasto, come lo era pochi giorni fa. Ciò 
s'intende. 

Ma un'altra cosa volevamo dire: volevamo 
cioè fare una domanda, o piuttosto rivolgere 
mia preghiera. 

Sotto il titolo di Portico dei Servi si suole 
comprendere tutto quel seguito dì arcate, dal 
colonnato leggiero ed elegante; che va dal 
Caffè Manin lino alla drogheria Pezzioì;, ma 
veramente il portico dei, Servi, cioè ^inerente 
alla chiesa omonima comincia dal detto Caffè 
Manin e finisco all'arcata quasi 'presso l 'a t­
tuale Casello del Lotto; e difatti il restauro 
eseguito per cura: delia Chiesa in questi giorni 
non abbraccia che le arcate comprese in quel 
tratto : restano perciò senza ristauro, e fanno 
un brutto distacco alla'vista è alla decenza, 
le altre quattro arcate, dal Casello stesso a 
Pezziol. Cosi che tutta l'infilata delle arcate, 
che fanno di quel portico un corpo edilizio 
solo, sotto il- nome,di portico dei Servi, parte 
si vedono ristaurate, parte no. 

Ma possiamo dare la buona notizia elfo i 
proprietari frontisti di quel tratto di portico 
si stanno concertando, anzi si sono' già.coii-

» «ertati per completare il ristauro delle ai'cate 
inerenti alle rispettive loro case sul piede 
stesso di 'quello già eseguito dàlia Chiesa. 
Manca soltanto l'adesione,nella*spesa di- uno 
di quei proprietari; ma speriamo che non1 si 
farà pregarHrOppo, trattandosi di lina spesa 

'•'Mi poche lire.. • ... •• •• -'•• ' 
'.'."'•', Cosi, sé Dìo vuole, avremo una, cosa com­

plèta, e speriamo che sarà più rispettata del 
solito. 

Soc ie tà Bandai Civile « Unione ». 
Ieri si riunì l'assemblea della Società in­

nanzi alla quale il preside sig, Angelo; Liosi 
riferi intorno all' azienda sociale nel 18Ò0. 

Accennò ai miglioramenti introdotti nei 
personale dei bandisti, all'acquisto di 14 istru-
metìti nuovi, e dì musica,- ed al ristauro delle 
uniformi. 

Disse come si provvide a queste spese, coi 
-sussidi accordati dal Municipio, dal beneme­

rito Preside Onorario conte cav. Paolo Came­
rini, dagli egregi vJee-pr.esMente.ayv, cav. a. 

, Viterbì, e consoci bar. cav. G. Treves dei 
Bonfìli, Barzilai dott. Benvenuto, e "co. Miari 
Lodovico e Giacomo. 

Accennò all'opera solerte ed intelligente 
prestata dall'Ispettore, dal'; Segretario è: dal 
Maestro, sig. Frelìch. 

Propose quindi Un ordine del giorno di gra­
zie e plauso al conte Camerini, che venne vo­
tato ad -unanimità dai presenti. 

Vennero quindi approvati il Consuntivo 1890* 
ed il preventivo 1891. 

Per parte nostra ci congratuliamo colla so­
lerte Amministrazione della Società Banda 
«Unione» pel buon andamento e pei pro­
gressi ottenuti durante il I8p0 facendo, voti 
sinceri perchè abbia ad ottenere sempre mag­
gióre appoggio dalla .Città. 

Funerali, 
Ieri seguirono i funerali della; compianta 

signora Teresa Bison Tessaro. Là città vi 
partecipò largamente per le diffuse aderenze 
ed amicizie dei figli e della--figliuola - gentile 
cultrice d'ogni spirito di carità. ,, 

Prendevano partorì corteo molte alunne 
delle Scuole Magistrali, le alunne del Collegio 

-Vanzo accompagnate dalle istitutrìcì ed.i bam-
i 'bai degli Asili infantili, » 
I E Parlarono il dott. Cosmo con sentimento 
("vaiamente figliale ed il conte,Van-Axei. 

I funebri vennero compiuti nella chiesa, di 
j-San Lazzaro e lì presso,la compianta signora 
|"fti sepolta nella cappella mortuaria , di . fanii-
|:glìa. 

76' Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale.da eseguirsi domani 12 

|corrente|dàllo ore 8 alle 9 lp2 p, in Piazza Unità 
Id' Italia. 

1- Marcia - Samarini - F. I. Wagner v 
3. Ouverture - Luisa Miller -Verdi. 
3. Danza delle ore e finale 3- - Gioconda -

Ponchielli. 
•*• Mazui'ka - Rose d'amore - Fahrbach. 

5.; Pòut-pòurrl -Lohengrin -B,: -Wagner, 
6. Vàlzer,- Mapòlì - Walintenfel. 

. CORRIERE DELL' ARtE -
TEf*RO''<lARIBA:IiDI ......'_' 

;J1 programma della serata e la domenica 
hanno dato iersèrà alla sala l'aspetto festaiuolo 
delle grandi solennità artistiche. Palchi' zeppi 
e platea riboccante. 

Sul', palco scènico, una^moschettéri» contìnua 
di frizzi e di motti che" mettevano • in subbu­
glio il pubblico attento alle aortite' dì Fórra-
villa e compagni quaiunqne,,fosse la rispettiva 
mansione e truccatura. Questo pubblico, così 
contento quando può ridere, si'trovava per­
fettamente bene a questa rappresentazione del 
buon umore. ' 

La statuii de sior Incìoda ha chiuso con 
intonazione perfetta la sorata, 
, Persiste la domanda di Sanlarel'.ina — e 
crediamo sarà accordata fra poco. 

Si annuncia per .".Giovedì la beneficiata della 
signora Ivon: non fu ancóra fissato5 il pro­
gramma. •"" • ..,'• ' 

SPETTACOLI DELLA GIOENATA 

T e a t r o Gar ibaldi . •=•' Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. 'Ferraviila rappresenterà: 

,',..'. La Socifiaa del Coucou 
Minesiron 

Ore 8 e mezzo. 
daJtfè a l la Speranza. -= Concerto: 

Ringraziamento 
^ • * • • • • • • 

La vedova Marta Rìzzoli-Berti, il figlio mons. 
Giampaolo ed Antonio, le famiglie di Egidio, 
delicav. Giuseppe Pio, di Giambattista Berti, 
Sartorl-Berti, ' Zaramella-Berti, commòssi per 
le particolarissime dimostrazioni di affettuoso 
cordoglio avute nella luttuosissima occasione 
della-perdita del loro rispettivo marito, padre, 
suocero, ringraziano, chiedendo in pari tempo 
•venia di tutte quelle mancanze involontarie 
che' in simili oasi sogliono avvenire: • 

(z galliti \ e la scarabeo 
Il tìtolo sa di favola,- ma lo è di fatto. 

1 Nel vicino paese di Vaccarino, e non so per 
quale, estensione, la campagna- è afflitta da*una 
vera invasione di-scarabèi (baùto;,- scarpànza, 
ecc.) i quali, dopo avere spogliato d'ogni .trae-; 
eia di verde le piante d'oppio ch'essi predi­
ligono, si sparpagliano sulle viti, sui nóci; e 
su quanto fa mostra di vegetazione riducendo 
tutto'a vero Sanmartinò: . 

I contadini disturbano questi alati messeri 
con frequenti scrollate agli alberi, ma1 la- fa> 
fica5 è vantt : come dissi li.disturbano e non 
più.-

Lo scarabeo a certe ore non vola; la mat­
tina: per tèmpo, nelle ore umide ed in seguito 
alla -pioggia ; ed è in questi momenti che sì 
deve! dargli la caccia chiamando a.tale opera 
di distruzione le gallino, i tacchini, le anitre. 
Te galline faraone che ne sonò ghiottissimi e se 
ne fanno regalo.; con vera avidità. 

Ora, invece, sì fa tutto'alla rovescia.. Le 
galline passano in.offerta per avere, ^r icam­
bio mia mite benedizione contro il flagello ed 
ì contadini vanno/a sole molto alto, a scuotere 
gli alberi. 

Si; cambi, sistema, si tengano le galline e 
con esse si vada nelle oro volute-sotto gli 
alberi carichi di scarabei - una buona scrol­
lata basta - al resto penseranno gli abitanti 
del pol!aio."che no faranno delle vere ecatombe, 
poiché anche dopo ; saziati si divertiranno a 
rincorrere quelli che girano tra le erbe - pia, 
siccome un 'pollo in una giornata ne può man­
giare quasi un centinaio, facendo, il Iconto di 
quanti polli vi sono in un paese si-può cal­
ciare''quale'distruzione si-può,.avere d'ani­
mali cosi dannosi come loscarabeo, ripetendo 
l'operazione per un 15 0 20 giorni, che di so­
lito è la durata del malanno, 

Si può ancora; aiutare i polii facendo rac­
colta1 di tali animali e, seppellendoli, ottenere 

•dell'ottimo concime. 
--Crédo che se i nostri preti aggiungessero 

all'usata spiegazione domenicale del vangelo 
qualche noterella pratica del genere,,, la po­
vera agricoltura ile potrebbe risentire qualche 
non indifferente sollievo. ' • 

8 hiaggio 1891 
. , I. MAZZON. • 

• luì ,r^£r^. V ~^"A~JL v^,J a, .vii JL. J^Am 

'.'. L'iiltimo Borgia..— I! Salisbùrger VoVk-
sblatt riferisce che è morto testé a Gùìgl, nella 
provincia di Salisburgo, il barone Federico Ca­
listo Borgia, l'ultimo rampollo dell'antica stirpe 
dei Borgia, che annovera, marchesi, duchi, 
cardinali, papi e S. Francesco Borgia cano­
nizzato nel IOTI da Clemente X. 

Nell'anno 173Ò giunse alla Corte dell'Impe­
ratore Carlo VI a Vienna don Alberto Calisto 

Borgia, nipote dèi principe di Squiltaceo conte 
di Majaldo, in qualità d'ambasciatore del Re 
di Spagna. - 1 ' 

Don Alberto.entrò.pili tardi al servizio del­
l' Imperatore, Venne nominato'barone; dell'ira-; 
però, camerlengo effettivo e "consigliate" intimo. 
Suo, figlio Federico. moVì professore • ad usseg 
nel 1848' ed" il figlio' di questi, dopo aver com­
battuto valorosamente in qualità:,d'ufficiale 
alla battaglie d'Austòrlìtz ed Aspérn contro 
Napoleone,!, morì a .Salisburgo nel 1837, 

11 figlio di quest'ultimo ed ultimo della sua 
stirpe, il bar. Federico Calisto tìorgla, visse 
da principiò ebrèe scrivano dell' avv. Stiégor, 
poi idivenne fotografo, e' dimorò per circa 20 
anni in Germania esercitando questa ' profes­
sióne," ;,', . 

Una lunga malattia, Che Io colse a Guigl, 
dova s'era ritirato ultimameiite,conSùmò tutti-
i'suoi risparmi e morì lasciando la;-sua con­
sorte nella miseria. 

Sto transit gloria mundi. 

Spaventevole scojpeHa. — 0- Gerhardt 
sommo clinico di Wurzhurg in una sua lezio­
ne rivela che una gran parte dì.colpi apoplo-
iici sono dovuti all'infezione celtica-(malattie 
acquisite). Egli riporta 60 casi di apoplessia 
nella sua Clinica, nei quali in 13 casi si poteva 
dimostrare'- con sicurezza la lue, in 9 casi vi 
erano fondati, sospetti ; così quest' infezione 
esisteva in un terzo di casi. Il baqillo di Lu-
stgarten, fattore della lue per mèzzo delle 
vene e dei linfatici va ad attaccare le mem­
brane, i vasi e la sostanza cerebrale e uuindì 
le alterazioni che portano l'apoplessia, che 
può avvenire dopo pòchi mesi siilo a' 40 e 
anche-16 auui dalla contratta infezione.- E più 
comune negli uomini delle etàssi elevate. Qùe-' 
sti cast debbono esser'e curali,pióltò,presto, 
molto cnergicamenU e per molto tèmpo. — 
Siri qui il Gèrchardt. Atterriti a questo spaven­
tevole quadro i poveri affetti domanderanno : 
qual è dunque il miglior rimediò ? 33 annidi 
trionfanti, successi, onorificenze e premi dì 
Esposizioni mondiali, e di Governi e tra i prè­
mi, la più grittìdè onorificenza che possa con­
cedersi, cioè la medàglia ai merito decretata­
gli da uria' Commissiona ordinata dal Governo, e 
composta dai più ^celebri Clinici dell'epoca 
quali erano i prof. Baccelli, Calassi, Mazzoni 
e Valeri, provano ad.evidenza chele Scirop­
po di Paiiglina. compósto; da G; Mazzolini di 
Roma ha sopra tutti gli altri rimedi il prima­
to. Sì badi di non confonderio con composti 
omònimi esigendo come distintiva l'inca.rtatu-
tura gialla filograna'con m'arca di fabbrica, 
« Padova Balla Baratta, j Via ex- Portici alti 

» ; » Al dettagli-' alla FarmaciaPìanérie 

... •••..• Mauro all' Università. ' 
Vicenza, Farmacia Bellino Valeri, Farmacia 
Marchi,'Vendita,' FarmaciaBOthner, Pafraà? 
eia Zàih'pirò'ui";'Farmacia Castellani,, Verona. 

Ettclelleà' del Papa 
" _ „ ROMA.'U, oreMO a'.j 

L'Enciclica del Papa sulla questìotie so1-
<*Me Si è; già; cominciata a spedire ni ve­
scovi, ed agli arcivescovi. Gonsta di B7 pa­
gine in quarto. L'originale, è in latino ma 
di esso si fecero cinqoe traduzioni ufficiali 
in itsìiano, m inglese, in francese, in la-
déscoled in spagnuolcsotto la sorveglianza 
di alti prelati'delle rispettive nazioni. 

L'Enciclica è divìsa in tre parti';-'storia', 
dottrinalo e pratica. Constata, là divisione 
tra le scuole cattoliche in malaria ecòno| 
mica ed invoca la concoMia. Invpcà pure 
che tutti ì (attori sociali sienò in armonia 
ai precetti del Vangelo. Dice essere oppor­
tuno, ed anzi talvolta necessario entro certi 
limiti, l'intervento dello Stato nella lotta 
Ira il capitale ed il lavoro. Si ignora, il' 
giorno in cui sarà pubblicata l'Enciclica. . 

Smentita 
ROMA, 11, ore 10.80 a. , 

Potete smentire la fiaba delle dimissioni' 
di Ferraris, ministro guardasigilli. 

Credesi che oggi sarà votata a grande, 
maggioranza il rinvio a due mesi della mo-; 
zìone Cavallotti. 

Pare certo che vi sarà il numerò legale. 
Camera e Ministero 

ROMA, 11. ore 11,25 a. , 
Arrivarono parecchi deputati, mafne 

partirono molti dell' opposizione per 
produrre anche oggi là1 martoanza del 
numero legale. (Che meschinità!) 

Stamane ài Ministero dell'Interno si 
raduna la commissione per stabilirà 
là tabella dei collegi elettorali, 

'Assise 
Starnarle gran 'folla alle Assise per 

il processo Forraltli. • 
LUZESiittì 

11 ministro Luszatlì tornerà stas-
sèra dà Modena (?/ l, - ' " • 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Dì PADOVA 

tè. Maggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mediò di Padova ore 11 m. 56 e. 12 
Tempo mèdio di Hòma ore 11 m. 58 s. 39 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

IO Maggio Ore Ore ' Ore 
9 ant. 3 poni. 9pom. 

751.7 753.2 755.7 
+-15-.8 +16-.5 +14-.0 
11.4 9.9 , 9.8 
f5 70 83 1 

ENE ENE NE 

11 20 15. 
3(4 cop cop. 1(2 cop 

Barometro a 0-- mìl. 
Termometrò cehtlgr; 
Tensióne del Vap. acq. 
Umidità relativa 
Direzione del vento. 
Velocità cliil. orar, del 

vento . . . 
Stato del cielo. : . , , 

Dalle 9 ant. dei 10 alle 9 ant. del 11 
Temperatura'màssima == + 17-.2 -

. .» mìnima • == + 12.-5 
Acqua caduta dal cielo 

dallo 9 ant. alle (1 pom. dei 10 — mill. 1.4 
dalle 9pom. del 10 alle 9 ant. del 11 mill. O.I 

Ferdinando Campagna gér. responsabile 

Nostre informazisni 
Appsna Fon. Barzilai' potrà acca-, 

dere alla Camera presenterà un'inter-
pellanKa intornò all'espulsione di un 
giornalista ìtalianp, dal territorio' Au­
striaco. • 

=== Contrariamente, alle notizie già 
date da qualche giornale abbiamo da 
fonte autorevolissima, che' il sig". Billot 
ambasciatore di BVancia presso il Qui­
rinale--verrà mantenuto nell'attuale sua 
residenza, , 

— Disgraziatamente invece di con­
tinuare nelle buone i disposizioni, la 
massa operaia del Belgio ha. ripreso 
il programma dèi, primi giorni, e il' 
suo contegno ò sempre "più miààecioso. 

Le notizie da -Bruxelles ed anche 
quelle sulla grave crisi finanziaria, in 
Portogallo hanno, ridestato alla borsa 
di Parigi le apprensioni1, cheparevand 
calmate. ' -

Morte dol marchese di Villamarina 
ROMA,. l'I, ore:,8.4S a.. 

Ilmarchesei Emanuele-di Yillamavina è 
morto ieri alle 2.33 porri. ' . ' ' 

Era gentiluomo d'onore di S."M. la Re­
gina. • •• _ ", , 
. Egli conservò ìa lucidità di niente sino 
agli ultimi istanti; • 

"Fu conoscitóre profondo ed,aniantissirao 
delle' belle arti. 

La Regina stette- al suo. capezzale tino 
alla agonia confortando la' marchesa s i 
figli dell'agonizzante. 

Il Re aveva vis tol i inalato prima di re­
carsi allo corse : il Viìlamarina riconoscen­
dolo l'aveva ringraziato. ; 

11 marchese aveva 57 anni e da, oltre 20 
anni rimase al servizio della casa reale. 
Era. gentiluòmo, perfetto .e colto, amantis­
simo dei sovrani i quali lo ricambiavano 
di sincera affezione. 

sono avvertiti che presso là Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
t rovano un forte deposito di ' ' , ;.'•'•' 

Pèrfà ' s IaSt ì «i» calo©;- a^iccè; ;. ~ : F o s f a t o Tlabssi'as — 
§ Ì i 4 i « a " l o : i ! i ; s o d 3 — ' e qhant' altro è necessario alle conci­
mazioni clumiche razionali. ! , I 

feii fioiscì»n© special© -per. Frumentone. • 
l.:So||ffWio di s*aniae: 1." qualità. • i-r Zolfi doppi© raffinati, 

Fariiia;'di cocco per ali mento "del.bestiame. 
Per condizioni e prezzi, rivolgersi ài Mezza dèlia Ditta stessa, in .Padjya, J 3 

sVìa-Cànewe.'- . ,i- .., ni. 

[unione Adriatica di Sicurtà 
en>etla nel 1330 '" 

, S O C I E T À ' ANONIMA P E R AZIONI 

CAPITALE VERSATO L. 4 . 0 0 0 . 0 Q 0 
-..-.- Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im­
mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, k Compagnia riscatta :ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché sieno state pagato almeno tre annualità-di premio.. 

Assicura inoltre contro i y ,• 

DANNI DEGL'INCENDI' 
contro quelli prodotti -dallo Scoppio del Gaz,-degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo,; del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie, ipotecarie, garantisce in fine a premiò fisso contro i 

I PRODOTTI DEL SUOLO' 
Verso integrale,pronto pagamento dei risarcimenti liquidati,,ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RIUNIONE ADRIATICA B1-, 1CURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha,risarcito 
'circa , 462 ,©0« A s s i c u r a t i e „„pagamento di oltre; 40"? Hflilioni di lire , 
',-: Dal 1854 al 1800 ha pagato p risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre S 2 JHilìoni di lire., , - ; 

Per.schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi all 'S,genaìa 
j; Pi»incipale di Parilo»^, la. quale è 4Hresl abilitata ad assumere proposte 
- d'affari per conto della S o c i e t à 'initqiphaxianale, di, flssìoupaaìoraiì 
: o o n t p o l e DISGRAZIE ACCIDENTALI. 

i l - t'Ufficio" dell'Agamia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
] | con Agenzie Mandamentali ih-ogni Capoluogo di.'Mandamento. 

« W M W t M W M 



" FOGLIO JJFF1GULE 
A n n u n z i l e y a t i , a v v i s i 

d ' ì i s U i , e c c . 

• Mar-tedi 5 maggio 1891 
- EKIUTA-COERIGE F 

KflU'aniiunztij:N. $H"«* Avvisa !d'Asta 
por l'appalto .della Rivendita K. 1 ìri Co-
munii di lÌGgtJaro -.pobblìcate nella pan-
tata ..Nata. M del 21 aprilo,p. p, devesì 
leggere» eie Tasta sarà tóiata ì\fil gìftinft 
l ' i mfl0io ^S0/ aiììitclifi nel !£ mòggio 
cerno venne erroneamente stampato. 

34,60 4,80 
10,08 4,00 
32,03 l i»! 

ima) 
I H N A N Z I 

il R. Tribunale Civile e Penalo di Padova 

Atto di citazione 
À richiesta del M, Hov. den Antonio 

HaoApuzzQ nella 6uA muditi di Primicerio 
della Vón. l'ongtegazióiic dei Parroeliì o 

.Vicàri di Padova che sarà all'udienza rnp-
wresontato .dal suo pi'ootiratòro a domici™ 
lltitarlo .avv. Tullio. Bcggiató. 
". Io sottoscrìtto Uscicra addetto al Regio 
Tribunale di Padova espongo quante seguo : 

One la "Vofi, Congregazione dei Parrtìohi 
e'Vicari di Padova .6 in po&soso ab anti­
quo del diritto di quartose in Oantpódnr-
spgo ed'in forza'della liticalo 1. febbraio 
1711 del Doge Luigi Móeoidgo -con cui la, 
Von, Cotigroga?,iono dei Rover, Parroci» e 
Vicari della Città, di Padova votino fra 
altt<> investila di dotto qiiarteee. 

Clté la corrisposta aiinna pel quartose: 
non fu nel decennio•'ultimo inni minoro 
dogli importi sotto indienti, e cioù : 

i . Sui fondi posseduti dal si|uor Cnóji 
Giuseppe dotto Barbon e descritti al man»; 
numeri) 21154 della superfìcie di pertiche 
9S,(Ìì pari a i ettari 8,911,20' ed a campi 
10,10011 
Frumento $; 0,180 

' Frumentone! 0,170, 
Mosto ett. 0,0112 

~ ' Totale L. 8,20 
corrispondente a lire 0̂ 80 per campo. 

2. Sul fondi posseduti dalla Cappollimia 
Tornìcgo al Carmine e descritti ai mappnli 
numeri H70, 1177, 370 b ili poti «i),S7 
pari ad ett. (I/Jìì^O ed a campi 18,0,00*} 
Frumento ' q, 0,321 a 1. 99;«0 1, 7,3» 
Frumentone 0,308 , 10,08 BAQ 
Mosto tilt, 0,lWG 3a,()S 1,70 

Totale L. 14,41 
corrispondente a lire 0,80 per campo. 

S, Sui fondi posseduti dai signori Levi 
Bonajuto M'oisò e Ninaifratelli' e•descritti 
ai mapp. numeri 38Gb porz., 348 di peri. 
311,10 pati ad ettari 3,01,00 ed a campi 
9,0,080 
Frttmoatp ;-. q. Q.1CU a 1. 32,00 1. 3,73 
Frumentono 0,166 ' 16,98 *2,0B 
Mosto ett. 0,028 31,03 0,90: 

Totale L. 7,38 
comspondento a Uro 0,80 yer campo. 

L Sul fondi posseduti dai sigg.'Méuini 
don Angelo, Elia e Luigia e descritti ni 

, mapp. num.1 283, futili di pcrtiolìo 20,46 
pan ad ettari 2,04,00 ed a campì 0,2,047 
Frumento q. 0,101 a 1. 22,00 1. 3,28 
Frumentone 0,000 18,98 1 «3 
Mosto ett. 0,017 82,03 0,04 

Tetaìo L. 4,43 
corrispondente a lire 0,80 por campo. 

3. •Sui fondi posseduti dai sìgg. Marìn 
Angelo, .i:osa, Coleste, Eugenio, Litigi, .Re-

; ginn, Adelaide e Miozzo Maria.yed. Marìn 
o dcsexiltì al nvapp. n. 283 d di pérticiie 
17,70 puri ad ett. 1,77 od a e. 4,2,071 
Frumento q. 0.088 a 1. 22,001. .1,87 
Frumentone 0,018 16,98 1,82 
Mosto ett. 0,013 32,03 *', 0,48 

8* Levi BonaìntrMóIfle ĉ Nina fu MolsS 
Irai, doni, a Padova, 

4, Menini dòn: Ang'eld, Elia, Xuìgfa : fri 
Remigio dom. n> Padova, • 

3. Mitriti Angelo,'Uosa, Còleste, Eugenio, 
Luigi, Regina,;Adelaide fu Gius.; Mìozza: 

Maria ved. Maria dora, a Csmpodarsego. 
6. Salviate Antonio, Giuditta e Maria 

fratelli fu Angelo,1 Salviate Graziosa e 
Giuseppe fu Giovanni e Maddalon Moria 
vedova Salviate e Salviate Pasquale e Va­
lentino fa : Luigi e Masenzio Rosa védova 
Saiviato d>m* a Oampodarsegoi 

7. Fabbrlceriii della Chiesa di S. Mar­
tino, di Cnmpodarsogo per IH Scuola del SS. 
SncrameTyi& rapprcaentata dai sigg.,Gallato 
Litigi, Tìauo Domenico e Oatlegare Luigi. 

8. Melloni Francesco fu Antonio doni, 
a Padova-Bruacgana. , • . . 

9. Tosta Paolo, Veronica, Lueinda frat, 
e Bussato Adelaide vedova Testa dom. a 
Campodarsego, . . -

e li ho interpellati ad. accettare o Mn-
traddire la liquidaidono suindicata nel 
termino di giorni sessanta ed inoltre li ho 
citati come li cito a comparirò innanzi il 
R. Tribunale Civile e ..Penalo di Padova 
air udienza del giorno 'sei luglio p, v, allo 
ore IO ani. onde,in loro:confronto o le­
gittima eoutttmaeb sentirsi uìchiaiars a 
giudicare la commutazione della prestazione 
suddetta in annua rendita in denaro di-
midiato'le spese, ovc! néri siavi contrad­
dizione o nel caso di questa.condannati i 
debitori proporzionalmente allo speso tutto 
di giudìzio e conseguenti, . 

: saranno depositati,in .CuneoUeria i do­
cumenti seguenti : 

1. Bucale 1. febbraio ,1771 del Doge 
Luigi Moccnigo. t ,; 

2. Mercuriali dell1 ultimo docennio. , 
3. Procura. 

Copia della presento da me firmata 
ito notìlieata a tutti li sopì nettati mediante 
inserzione nel loglio nfUoinlo delia Pi'Clot̂ -
fii'ra. 

Pudova, 20 aprilo 1891. 
Pior Lodovico Bagno 

Fruménto q; f*,13l a 1. 22.60 1. 88,86 
FEùmcntone i 1,882 18,98 48,98 
Mosio etfe 0,176 32,03 • ,64 

, .:. j ' " • Totale L,'34,16 
corrìSpohdentò a lire 1,28 per oampo. 

.10. Sui fondi posseduti dal Sin. Dottdi 
Dall' Orologio' march. Giovanni- e descritti 
ni luapp. n; Sfftt, 180, 273, 209, 210 pra. 
218. 240, 249, 281, "232, 268/286 di 
peri. 108,82 pari ad otturi 10,86,80 ed a 
campi 27,1,078 
Frumento q. 07Ì4 a 1. 22,68 1/16,14 
Frumontont) 0,834 10,98 14,60 
Mosto ett. 0,111 • 82,03 ' 3,88 

Totale L. 34,19 
corrispondenti a lire 1,28 "per campo. 
; i 1. Sui fondi posseduti dal sig. Dalla 

Torre co. Paolo e descrìtti ni mapp, fltim. 
i l i porz., 112 porz. di peri. 11,70 ed a 
campi 4,8,069 

0,12 a l . 22.00 1. 2,71 
0,144 18,98 2,44 
0,018 32,03 0,88 

frumento q. 
Frinncntono ; 

Mosto ett. 

• (827) ì 

, , , , , I N N A L Z I 
il R. Tribunale Civilo e Penalo di Padova 

Atto di citazione 
A richiesta del M. Rev. don Antonio 

RampnzW nella sua qualità di Primicerio 
della Von. Congregazione dei Pnrrochi e 
Vicari di Padova •che sarà- all'udienza 
rappresentato d'ai'suo procuratore e domi­
ciliatario avv. Tullio Reggiate 

Io settosGrìUo .Usciere addotto al Regio 
Tribunale di Padova espongo quanto.segue: 
Che la Von* Congregazione delParroclu o 
Vicari di Padova fi in possesso ab antiquo 
dol diritto di quarteso in Rubano ed in 
forza della Bucale 1, febbraio 1771 dol 
Rogo Luigi Mocoiiigo con cui la Voner. 
Congtegaziene dal Rov. Parresti o Vica|i 
della Città di Padova venne fra l'altro 
investita dì detto quartese. 

Che la corrisposta annua poi quartese 
noti fu nel decennio ultimo mai minore 
dogli importi sottoìndieatì, e cioè : 
, 1, Sui fondi posseduti dui sig. Agugiaro 
Sante e descritti aijnapp.n, 268, 848 a, 
843 e della superficie di peri. 9,76 pari 
ad aro 97,00 ed a campi 2,?,022 
Frumento q. 0,066 a 1. 22,60 1. 1,19 
Frumentone 0,079 10,98 1.84 
Mosto ett. 0,01 32,03 0,32 

Totale L. 8,73 
corrispondente, a lire 1,28 per campo, ' 

12, Sui fondi posseduti dal sig. Giaco-
motto Bartolomeo e descritti ai reapp» n, 
1040, 1024 di pori 12,60 pari ad ettari 
1,26 ed a campi 3,1,009 
Frumento q. 0,088 a 1. 22,60 1, 1,92 
Frumentone 0,103 13,98 1,78 
Mosto ott. 0,013 32,08 0,42 

Totale Lire ; 4,00 
corrispondente a tiro 1,96 per campo 

18'. Sui fondi posseduti dai sig. Greggio 
Angelo, Carlo, Kicolò, Domenico e l'ietro 
fratelli e descritti ai mapp, u. 166, 1*>7, 
168, 109, 170,174, 178, 179t 920 porz, 
929,' 176, 177, 289, 290 di pcrt. 114,18 

" a e, 29J,040 , 
22,60 ì; 17,42 
10,98 18,07 
32,08 3,84 

puri ad ett. 11,41,80 cà 

88. Sui fondi posseduti dalla sig. Ruel : 

Teresa o descritti ai mapp, n. 861. 868,.! 
di péri.-29,11 pari ad'ettari 2,04.46 ed, 
a campi W 3 T ' ' ' 
Frumento q. 0,197 a l . 33,80 1. 4,45" 
Frumentone 0,395 10,88 %W 
Mosto ett, f',031 ' 83,03 0,09.; 

.,' Totale,Lira 9,43 
corrispondente' a lire 1,28 per, campò. 

25, Sui fondi posseduti dal Big. Scarsi 
Giovanni e descritti al mapp. n, 849 dì 
pcrt. 3,1,10 pari ad are 30 ed a campi 
•0,3,V48 •*- •, •-,,., 
Frumento q, 0 03, a 1. 23,60 1. Ó.4B 
Fcamonttìue 0,025 16,98: Q ^ 2 
Mosto ett. 0,003 33,08 0,10 

: ' . Totale Lire 0,07 
corrlspoudente a 1. 1,35 per campo. 

26, Sui fondi posBeduti del Big. Soarpls 
Maffeo o Consorti descritti ni mapp. num, 
948, 987 di pcrt. 42,29 pari ad ettari 
4,22,00 ed a campi 10,8.148 
Frunieato q. 0,285 a 1. '22,60 1. 6,44 
Frumentone 0,842 16,98 5,81 
Mosto ett. 0,0d4 83,03 1,41 

Totale L. 18,66 
corrispondente a lire 1,23 per campo. 

27. Sui fondi posseduti dal sig. Fan-
tìnatì Umberto e descritti al mapp. num, 
1040 di pert. 8,76 pari ad aro 87,60 od 
a campi 3,1,018 
Frumento q. 0,059 a 1. 22,60 1. 1,33 
Frumentone 0,072 ' 16,48 1,22 
Mosto ett. 0,009 32,03 0,2B 

tolomeo, Ricevitore del Registro (Atti 
Giudiziari e Demanio) per Selegazìonq 
avuta dal R. Intendente di Finanza In 
Padova,: accettò, per cónto dello Stato, 
benefteiariaraente la intestata eredità 
giacente della fu Ruocoll Maria fu 
Paaquah? vedovu di Magri Camillo, 
morta a'Padova aensa eròrli conósciuti 
11 29 settembre 1890. 

Padova, il 28 aprila 1891.. 
1 . Aiitonélll Cane. 

'rumante q, 0,771 
Frumentone 0,928 
Mosto ', ett. 0,12 

Totale L; 8,07 
corri8pendento a lire 0,lift per campo.' 

0. Sui fondi postilliti dai sìgg. Saiviato 
Antonia (ìimlitta o Maria, Graziosa e Giu­
seppe e Ma-ldalon Maria vedova Saiviato 
Pnsquole o Valentina consorti descritti al 
mapp; n. 388 di pcrt. 6,88 pari ad aro 
68,80 ed o campi l,3,0i6 
Frumento q. 0,032 n 1, 22,90 ' 1. 0.72 
Frumentone 0,031 10,08 0,53 
Mosto ett, 0,000 32,08 0,t9 

Totale L. 1,44 
corrispondente a lire 0,80 per campo. I 

7. Sui fondi posseduti dalla Scuola del 
SS. Sacramento rappresentata dalla Sah-
bricoria della Chiesa di San Martino di 
Campodarsego e desoritti ai tnnpp. numeri 
288 a, 283 h, 290 di pcrt, 68,09 pari ad 
ottart 6,80,9» od a campi 17,2,109 
Frumento q. 0,32n 1 22,60 .1. 7,23 
Frumentono 0,301 10,98 8,11 
Mosto olt. 0,088 32,03, . 1,76 

Totale !.. 14,10 
corrispondente a lire 0,80 por .campo. 

8, Sui fondi posseduti dal sig. Melloni' 
Francesco e descritti ai mapp. num. 366 a, 
866 8, 'Miti a, 866 d, 368 a di pert, 88,25 
pari ad ettari 6,82,80 od a campì 10,3,121 
Frumento q. 0,307 a 1. 22,60 1. 6,94 
Frumentone 0,287 16,98 4,87 

. Mosto ett. 0,053 , 32,03 1,70 

Totale L. 18,51 
corrispondonté a lire 0,80 per campo. 

9, Sui ion'di posseduti dni signori Testa 
Paolo,_ Veronica, Lueinda frat. e Basante 
Adelaide ved, Testa e descrìtti al mapp. 
numera 823 porz, di pertiche 3,94 pari ad 
are 39.40 od n campi 1,0,017 
Frumento q. 0,010 a 1. 22,60 1. 0,43 
Frumentone 0,017 10,98 0,29 
Mosto ett. 0,003 33,93 0;10 

•Totale L. 0,82•', 
corrispondonté a lire 0,80 per campo. 

Che i prezzi del generi -verniero valutati 
.in via. inedia decennale stabilita dalla 
mercuriale che si oomnnica. 

Ohe la richiedente intende a termini 
doliaileggo: 18 luglio |887 n. 4727 e delle 
leggi con questa pubblicato 8 giugno 1873 
« 2 9 giugno 1879 di commutare il diritto 
<lì quartese ad ossa spettante in tinnito 
«anotte fisso in denaro. 

E perciò io sottoscritto Usciere & rìchio-
.sta come sopra' ho notificato per proclama 
*:• termini dell'art. 0 della legge 89 giugno 
1879 n. 4948 quanto sopra S esposto al 
-signori : 

1. Caon Giuseppe fu Antonio detto Rarbon 
4om. a Campodartiego. 

2, Don Antonio Viauello dom. in Padova 
ouato utente la Cappellania TorutPgo al 
Carmine. 

Totale, L. 3,18* 
corrispondenti a lire 1,25 per campo. 

2. Sui fondi posseduli dal sig. Ansclmi 
Pietro e descritti ai mapp. n. 276, 848, 
882 di pert. 38,95 pari, ad ett. 3,89,80 
ed a campi 10,0,070 
Frumento q. 0,263 a 1. 22,60 1. 8,94 
Frumentone 0,313. 16,98 8,38 
Mesto ett. 0,041 82,03 1,31 

Totale L. 12,00 
corrispondente.a liro 1.25 per campo. 

3. Sui fondi posseduti dal sig. Broda 
Giuseppe e descritti ai mapp, n. 224, 225 
dì pert. 17,98 pari ad ettari 1,79,80 ed a 
Campi 42,123 
Frumento q. 
Frumentone 
Mosto ' ett, 

0,121 a 1. 
0,145 
0,0 J 9 

22,00 1. 
16.98 
32,03 

2.73 
2,48 
0,61 

Totale L. 8,82 
corrispondente a lire 1,28 per campo. 

4, Sui fondi posseduti del signor Buso 
Giovanni o descritti ài mapp. n. 277, 278, 
294, 882, 927, 286, 910, 811, 912, 937, 
940 dì pert. 172,07 pari ad ett. 17,20,70 
ed a compì 44,2,038 
Frumento q. 0,163 a l , 22,60 1, 26,28 
Frumentone 1,39 16.98 23,60 
Mosto ett. 0,181 82,03 8,80 

, Totale L. 83,08 
corrispondente a lire 1,28 por campo. 

6. Sui fondi posseduti dal signor prof, 
oav. Barbami don Domenico e, descritti ai 
mappaii n. 878, 876. 877, 878,881, 883, 
886, 887 di pori 70,83 pari ad ettari 
7,03,30 ed a campi 18,0,168 
Frumento q. 0,478 a 1. 22,00 1. 10,73 : 
Frumentone 0,860 16,08 9.66 
Mosto ett. 0,074 32,03 2,37 

Totale L. 22,76 
corrispondente, a lire 1,25 per campo, 

6,.Sui fondi posseduti dal signor Bolla 
Ottavio' e descritti ai mapp. num. 890 b, 
2084 di pért. 27.81 pari ad ott. 2,78,10 
ed a campi 6,8,161 
Frumento q, 0,181 a 1.22,60 1. 4,09 
Frumentone 0,218 10,98 3,70 
Mosto ett. 0,027 32,03 , 0,90 

Totale L. 8.69 
corrispondenti a lira 1,25 per campo, 

7, Sui fondi posseduti dal signor Broda 
Antonio e descritti ai mapp. n. 871, 873, 
di pori. 10,46 pad ad ettari 1,04,60 ed 
a eimtpi 2,8,064, 
Frumento q. 0,074 a 1. 22,60 1. . 1,67 
Frumentone 0,089 16,98 i ,s i 
Mosto , ett, 0,011 32,03 0,35 

Totale L. 8*83 
corrìspondeute e liro 1,28 per oampo. 

8. Sui fondi posseduti dal signor Breda 
Emilio e descrìtti ai mapp, n. 172. 173; 
178 di pert. 28,42 pari ad ettavi 2,84,20 
ed* a campi 6,2,008 
Frumento q. 0,178 a 1. 22,60 1. 3,89 
Frumentono 0,207 16,98 8,81 
Mosto " ett. 0.026 32,03 .0,83 

' Totale 8,83 
corrispondente a lire 1,28 per campo. 

i). Sul fondi posseduti dalla Casa, di 
Ricovero di Padova e descritti ai mappnli 
n. 148, 130. 151, 182, 183, 154, 153 d 
pere., 1B6 d,porz. 187 di pert. 166,97 pati 
ad ett. 16,69,70 ed a campi 43,1,067 

Totale L. 36,93 
corrispondente ,al 1.28 per campo. -
- 14. Sui fondi posseduti daisigg. Gara-

tato Luigia maritata . Gamiguato e Rosa, 
Giuditta, viumi, Isidoro e Vittorio fratelli 
proprietari o Canova Giovanna usutrttttua-. 
ria in parte e descritti ai mapp. n, 888, 
889, 890, 891, 808,*913 dì pert. 84,13 
pari ad ott. 2,41,80 ed a campi 6,0,208 
Frumouto q. 0,163. a 1. 22,801. 3,08 
Frumentone, 0,196 . 16,98 3,38 
Mosto ett, 0,023; 32,03 j 0,80 

Totale L. 7.81 
corrispondente a liro 1,25 per campo. 

15. Sui fondi posseduti dal sig. Gobbo 
Sebastiano e .descrìtti ai mappalì n; 271, 
272, 881, 1964 di pert, 24,06 pari ad 
ott. 2,40,60 ed a campi 6,0,172 
Frumento q. 0,162 a 1. 22,60 1, 3,00 
Frumentone 0,193 16,98 3,81 
Mosto ett. 0,023 . 32,03 0,80 

Totalo Lire 7,77 
corrispondente a lire 1,28 per cniapo. 
: 16. Sui fondi pt>SBOduti dagli1 Asili In­
fantili di Padova e descritti ai mapp, ti, 
162, 163, 164, 168, 708, 961, 964, 963, 
i9C6, 1011,'1012,1019,1028.1163, 1157, 
1162 di poi-fc. 197,61 pariad ett. 19,76,16, 
ed a campi 51,0,185 
Frumento q, 1.333 a 1, .22,60' 1. 30,17 
Frumentone • 1,897 16.98 .2742 
Mesto. .611,0,208 32,03. 0,66 

Totale L. 63;98 
corrispondente a life 1,28 por campo, 

17. Sui fondi posseduti dal eìg. Mar­
chetti Luigi e descritti ai mapp. numeri 
171, 1963 di pert. 13,77 pari ad ettari 
1,37,70 ed a campì 3,2,053 
Frumento q. 0,093 a 1, 22,60 1. 2,18 
Frumentone . 0,118 • 16,98 1,98 
Mosto e t t 0,018- - 32,03 0,48 

Totale L. : 4,88 
corrispondente a lire 1,25 per campo,. 

18. Sui fondi! posseduti dai sìgg. Mar­
cato Silvestro, Valentino, Caterina, Sante, 
Antonio e descritti al mapp. n. 280,di 
pert,g9,78 paaì ad aro 87,50 ed a campi 
2,2,020 
Frumento q. 0,066 a 1. 22,60 1. 1,49 
Frumentone ,0,079 16,08 1,34 
Mosto ett, 0,04 38,03 0,32 

Totalo 3,18 
corrispondente a lire 1,28 por campo. 

19. Sui fondi posseduti dalla Prebenda 
Parrocchiale di S. Maria di Kubano e de­
scritti ai mapp. n. 212, 214, 220, 847, 
184, 907, 101U, 1017 di, portìcho; 03,09 
pari ad ettari 6^6 ed a campi 16,1,181 
Frumento q. 0,43 a 1. 32,60 l, 9,72 
Frumentone "0,813, 16;98 8,71' 
Mosto ett, 0,067 32,03 2,15> 

: t , ., Totale L, 20,88 
corrispondente a-lire 1,25 per campo. 

20. Sui fondi posseduti dalla Prebenda 
Parrocchiale dì S. Giuliana concentrata nel 
Benefìcio Parrocchiale di' Santa Maria dei 
Servi o descritti: ai mapp. n. 941, 948, 
948 di pert. 30,00 pari ad ettari 3,06 od 
a campi 9,1,189 
Frumento q/ 0.&47 a 1. 22,60 1, 5,58 
Frumentone'0,397 16,98 5,04 
Mosto att.Vo,0^8 32,03 ! 1,23 

, Totale Lire 11,84 
corrispondente a lire 1,28 por campo,: 

21. Sui fondi posseduti dalla Probenda 
Parrocchiale di % Maria' di Ohiesanuova 
e descritti ai mapp. n..919, 920, 938, 899, 
di pert. 29,84 pari alt ott. 2,93,40 ed a 
compi 7,2,081-' ; » ìai.':>'.\ ,: 
Frumento q.. 0,198 a 1, 22,60 1 4,47 
Frumentone 0,238 16,98 4,04 
Mosto ett.,: 0,031: , 32,03 : 1199 

Totale Lire 9,50, 
corrispondonté; a lire 1,28 per campo. 

22, Sui fondi posseduti dal elg. Palla 
Oiuseppo e descritti al mapp. n, 234 porz. 
pi pertiche 4,25 pari ad are 42^80 ed a 
eampi 1,0,084 
Frumento q. Q,029 a 1. 22,60 1. 0,75 
Frumentone , 0,< 35 : ,16,98 ,0,59 
Mosto ett. 0,004 32, ffV , 0,18 

Totale Lire 1,37 
corrispondente a lire 1,26 per campo. 

23; Sui fondi posseduti dàlia signora 
Poletto Maria maritata Vìeentìnì e descrìtti 
al mapp, n. 843 b dì pert. 4,28, pari ad 
aro 48,80 ed a campi 1,0,091 
Frumento q. 0,029 a L122,60 1. 0,65 
Frumentone 0,038 : 16,98 0,61 
Mosto ett. 0,004 83,03 0,13 

Totale Lire 1,89 
corrispondente a liro 1,85 per campo. 

Totale Lire 2,83 
corrispondente a lire ì'$8, per campo. 

Che. i prezzi, dei generi vennero valutati 
in via- inedia decornalo stabilita dalla1 

mercuriale che si comunica. 
Che là riclnctìDute intende a termini 

della leggo 14 luglio 1887 n. 4787 e delie 
leggi con questa pubblicato 8 giugno 1873 
e 29 giugno 1879-di commutare il diritto 
di quartese ad essa spettante in annuo 
canone fissD-tin, denaro. 
-'•••E perciò io sottoscrìtto Uscìero a richie­
sta come sopra bo aotìflcato per proclama 
a. termini dell'art. 9 della legge 29 giu­
gno 1879 N, 4946 quanto sopra ò esposto 
ai signori^ 

1: Agugiaro Sante fu Giovanni domici­
liato a Padova. 

2. Anselmi Pietro fu Antonio domìc, a 
Padova. 

3, Broda Giuseppe fu Santo domiciliato 
a Itnbano. 
. 4. Buso Giovanni di Benvenuto dora, a 
Rubano. 

8', Burbaran cav. prof, don Bomouico fu , 
Tommaso doni, a Padova. 

6. Bolla Ottavio in Stefano domiciliato 
a Padova. 

7. Breda Antonio fu Santo domiciliato 
a Rubano, , ' 

8. Broda Emilio fu Luigi domiciliato a 
Rubano, ,; 

9. Cav. Fanzago dptt. Francesco nella 
sua qualità dì presidente della Pia Casa 
dì Ricovero dì Padova. 

lO.Bondi DalP Orologio march. Gìo. fu 
Michele dom, a Padova e Dondi P/all'Qror-
loglo march. Antonio Giacomo di qui 

11. Balla Torre co. Paolo fu Spiridiono 
doni, a Padova. • 

18. Giaoometto Bartolomeo fu Santo osto 
dom. a Padova. 

18.^GrcggÌo'Angeio, Carlo, Nicolo, Do-
meaico a Kctro fratelli di Giuseppe dom. 
a Rubano; 

14: Gambate Luigia ed al di lei marito 
Gamìgnato -Antonio per V autorizzazione 
maritalo, Gambate Rosa, Giuditta, Anna, 
Isidoro a.Vittorio fratelli fu Giacomo e 
Canova Giovanna, di Domenico domiciliato 
in Padova. 

18; Gobbo. Sebastiano fu Domenico dom. 
a Padova. / 

16. Antonio doti. Guglielmini nella sua 
qualità dì presidente del Consìglio d'Am­
ministrazione dogli Asili Infantili di Pa­
dova e Cassia Bianca ved. Rossi di qui. 

17. Marchetti Luigi fi Osvaldo dom. a 
.Brontolio. 

18. Marcato Silvestro, Valentino, Cate­
rina, Santo, Antonio fratelli fu torenzo 
poni, a Rubano, 

19. M. R. don Luigi Bollati quale utente 
la Prebenda Parrocchiale di S. Maria dì 
Rubano, 

20. M. R. don Francesco Cautele fu 
Giovanni quale utonto la prebonha Parroc­
chiale di Santa Giuliana concentrata nel 
beneficio parrocchiale dì Santa Maria dei 
Servi iìi Padova. 

21. Prebenda Parrocchiale di S. Maria 
di Cbiesannova ucllc persona dell1 utente 
'M. il. don Gio. Batt. Lanaro. 

82. Palla Giuseppe di Francesco dom. 
a, Rubano, 

23. Poletto Maria fu Angolo od al dì 
lei marito Antonio Visontini por P auto­
rizzazione maritalo dom a Rubano. 

24. Rutsl Teresa ir Franeeaco domitìliata 
a Rubano. 

28. Scarsi Giovanni fu Antonio domio. 
a Padova. 

26. Soarpis Pietro, Vitaliano, Tullio, 
Umberto, Maffeo fratelli fu Maffeo e Dalla 
Piazza Angela per se e quale legalo rap­
presentante la minorenne sua figlia Ada 
Scarpìs fu Malico dora, a Padova. 

27. Fantinali Umberto fu Girolamo do­
miciliato a Padova 

tì li ho intorpollnti ad accettare o con­
traddire la liquidazione soYraindieata nel 
termine di giorni sessanta ed inoltro li ho 
citati tome l i cito a comparire innanzi il 
R. Tribunale Civile e Penalo di Padova 
airudionza.dol giorno 8 lùglio p. v, alle: 
oro 10 ant.'onde in loro contesto o legit­
tima contumacia sentirsi dichiarare o giu­
dicare la commutaziono della prestazione 
suddetta in annua rendita in denaro, di-
mìdìatC' 1& spese, ove non siavi contrad­
dizione, e nel caso dì questa, condannati 
i debitori proporzionalmente alle speso tutte 
di Giudìzio e conseguenti. 

Saranno depositati in Cancelleria i do­
cumenti seguenti: 

1. Ducalo 1. febbraio 1771, del Dogo 
Luigi Mooeriigo, 

2, Mercuriali doiPuHimo decennio, 
i 3 . Procura, , ' ! 

Copia della prosente da me firmata 
ho notificata a tutti li aopraeitatì mediante 
inserzione ;nel foglio ufficiale della Prefott. 

Padova, 29 oprile 1801. 
- Pier Lodovico Bagno 

- - (553) . 
L'Intendènte di Finanza, di Padova 

Avvisa < 
Che fu dichiarato lo smarriménto della 
Quietanza rilasciata dalla Tesoreria 
Provinciale di Pndova nel 31 marzo 
1891 sotto il n. 8509 a favore di Mioli 
Ferdlnarìdo Ricevitore del Banco Lòtto 
N. 128 in Esile per la somma di lire 
1700 {millesetteeento) versate in conto 
entrate del capo V'ratnò Lotto. 

Ghlunquo avesse rinvenuta la sovra-
indicata, ó invitato di farla pervenire 
subito a quésta Intendenza di Finanza 
per essere consegnata alla parte. 

Dato a Padova, il 19 aprile 1891. 
L'Intohdettte NORIS , 

~™{53dr " " • 
• ESTRATTO SENTENZA 

Con Sentenza di questo "Tribunale 
39 aprile 1891 venne dichiarato il fal­
limento' di ParÌBottò Antonio 'nego­
ziante in cordami di Padova; ordinata 
P apposizione dei sigilli, nominato a 
tìiudice delegato il sig. Maraschini ed 
a curatore provvisorio l'avv. làquarcma ; 
fissato il giorno 46 maggio' p. v. ore 
10 ant. pei- procedere in questo Tri­
bunale alla nomina dei membri di de­
legazione, di sorveglianza o per con­
sultare i dreditori sulla nomina del 
curatore definitivo, prolisso n tutto il 
giorno 20 maggio p. v; il termine utile 
al creditori per insinuare i propri cre­
di t i ; fissato il giorno 11 giugno p,v. 
ore IO ant. per procedevo alla chiusura 
delpdocesso Verbale • dì verificazione 
dei eroditi; ingiunto al fallito di pre­
sentare il bilancio, nonché i libri di 
commercio entro giorni tre. 

Padova, 29 aprile 1891. 
Il Cancelliere LUI 

Padova, Este, Borgofórte (Anguillara 
Veneta), Monsellce, Boarn Plson^-Lozzlt. 
Atestlno, Bovolenta, Piove, Montagnana 
tì;queila eziandio di Cavarero che, 
inscritta nel registro Prefettizio della 
Provìncia di Venezia, idraulicamente 
appartiene in parto al Circondario dì 
Este, le quali" Società però, prima dèi 
giorno stabilito : per la gara, dovranno 
esibire lo specchio e le notale di cui 
nell'art, l i del succitato Regolamento. 

La Società ossuutrice resta vincolata 
all'osservanza del vigente Capitolato 
generale per gli appalti dei lavori pub­
blici di conto dello Stato, e di quello 
Bpeoiale in : data 30 : settembre' 1890, 
visìbili, assieme alle altre carte del 
progetto, in questa Prefettura (Sezione, 
contratti}. : 

Il rappresentante dì ciascuna Soctataf 
Cooperativa, nei presentare la scheda 
di offerta, produrrà eziandio P atto 
regolare di nomina della persona cut 
intondesi affidare la direzione de! l a ­
vori, avvertendo che. questa persona, 
deve essere bène, accetta all' ammini- ' 
t-trazìono, o fornita dei certificati pre­
scritti (art. 2 del Capitolato generale-
suddetto. 

L' aggiudicazione seguirà, seduta 
stante, in via definitiva,* e nel termino1 

di cinque giorni successivi verrà st i- < 
pulato il corrispondente contratto. 

Lo spese tutte inerenti all'appalto ".& 
quelle dì registro sono a airico dello-
Hoelotà assuitiricQ. 

Padova, 4 maggio 1891. 
Il Segretario Delegato ai Contratti 

Giuseppe Cassini 

(535) 
N. 219-3072 Div, IV. •-, 

Ih PREFETTO . 
della. Provincia di Padova 

Visto il proprio manifesto in data 8. 
gennaio 1891 N. 219-293 div, IV. col 
quale veniva notificato il deposito della 
relazione delle corografie e dei parceì 
lari catastali relativi alla costituzione' 
del Consorzio interprovinciale'pei"lei 
opero idrauliche di li. Categoria com­
prese dalia sinistra del fiume Bacchi­
gliene da Montegahla fino a Brusegana 
o pel flumicello Tesina a destra dalla 
conlluenza del Teslnello fino allò sboccò 
in Baccbigllone od aìla sinistra dalla 
confluenza, del Ceresou Vecchio fino 
all'incontro dell'argine dei Baccbiglio-
ne nelle Provincie di Pàdova e Vicenza, 
e fatto invito agli interessati per l'e­
same degli atti depositati e per la 
presentazione delle eventuali opposi­
zioni; 

Viete le riferte dei signori Sindaci 
: dei Comuni interessati dalle quali r i ­
sulta che la pubblicazione degli atti 
Buddetti ,6 seguita regolarmente ; 

Visto il dispàccio Ministeriale 17 
Marzo 1888 N. 8847 col quale la Pre­
fettura fu delegata a compiere le ope­
razióni per là costituzione del Con-, 
sorzio suindicato; ' 

Visto l'art. 18 del Regolamentò sulla 
costituzione dei Consorzi per le.òpere 
idrauliche di II. Categoria, approvato 
con R. Decreto 9 febbr. 1888 n. 5281 

Notifica 
I proprietari dei beni compresi nel 

perimetro ! del Consorzio interprovin­
ciale Padova- Vicenza da Montegalda 
"no a Brusegana e a destra e sinistra 
del Tesina corde sopra indicato sono 
convocati in Assemblea generale nel 
giorno di Domenica 24 maggio 1891 
alle ore IO ant. nella Scuola Maschile 
del Comune dì, Mestrìno. 

Ordine del giorno: 
1. Costituzione del seggio provvisorio 

di presidenza; 
2. Nomina del seggio definilivo di 

presidenza; . : 

8, Esame del perimetro consorzialo 
assegnato al territorio dei beni inte­
ressati alla conservazione delle Opere 
di li. Categoria, o deliberazione degli 
interessati por l'approvazione del pe­
rimetro stessa; ] 

4. Ricorsi dì interessati oontrp 1 
perimetro. 

Tale convocazione sarà regolata colle 
norme degli articoli 5 e 16 del sopra­
citato Regolamento, ed il presente ma­
nifesto sarà aiUsso all' albo pretorio 
del Comuni di Montegalda e .Grisignano 
in provincia di Vicenza, di Veggiano, 
Saccolongo. Mostrino, Rubano, Selvàz-
zano, Padova in quella dì Padova, ed 
inserito nel foglio degli annunzi legali 
della Provincia. 

Padova, il 25 aprio 1891. • 
li Pnafetto SALADINI 

^ ' tó-7>7> 
N. Zi 2-3887 Div IV. 

IL PHlìiETTO 
dilla Pniviiicìn di Padova 

Ve lino il p-npi-io ManiR'slD dui 21 Marzo, 
IS9I al n 3b>o2fì col quale i proprCe-
litri dei boni eomprésì tit-l perimetro cibi ' 
Consorzio lnfen.it.iii.nmah: ptr, lo Onere 
idràuliche di: U. , Ca1 egeria Compreso a-
destra del Cimine di nmioniclle da Cà 
Noldio sino a Bovolonla, o « t lés ì ra-df l 
Canaio scaricatore da Bussiiiiello a C&< 
JSoj'dio vennero eunvoeati in Assetidnea 
generale per la costituzione de) ConN'Uzio. 

Veduto le riferte del signori Sindaci;, 
dui 'Contimi interessali couiiuavunii coma-
In nuhhlienziouo dei sudili tto avviso aia 
seguì(u i'i>goliirit]C-nlv; • , • • •• 

Veduto d dispareìo (lei Ministero ilei 
lavori Tubblìci dèi 17 mano 1888 nu-
itiero 5IH7 con cui in' f'rcfettura fu d e ­
legala il ftoiiipicnì l« opeitixiniiì pur la 
costlttizifliic del C<iii8tii"/,uj midd' Ho *, 

Velluti gli art. 3 iis'qiitì 13 dei l\rga-
lamento sulla cosi iluKioim i dv\ ('tm^or/.ì 
per lo Opere Idrnuln Ile d\ II. Categoria-. 
approvata con R. DeCielo 9 lebhr, 1888-
N, 5^31 j 

Veduto il piociesso verbale 19 aprile-
1891 di diserziftile, della con vocali one a n - , 
Icdetm trinità nel!* Ufficio ftSutuetpaltJ di 
C isclsci'Ugo 

Kutfica . Ì 
I propmlnt'i dei beni compresi nel pr— 

i [metro del tlonsurvio InUremiiutialo a 
rtrsttn del Canale di i tone ,e l l e da Cà 
Nurdio fiinoa Uovoìenta a a de.stru dH 
Canate soar'cnlore da HassamMo a Cà-
Nord o soi'O iii seconda coiivecaK obi' r a ­
dunati lo •Assemblea generate nel g orno 
dì * " " 

genrr 
ompiiiea U ma^'o 1 Spi alte oie IO' 

ant»•iifit'Ufficici Mti»iei|iale di CasalH'IUJJO. _ 
l'i'snmdo siali iilo il seguente 

Orditi» del gun'no ì 
1, Custiìu/iotii) del seggo provvisorio' 

ili presidenza ; ' • 
a Nomina dei saggio definitivo di p r e ­

sidenza; 
5, Esame del perimetro consorziale as-~ . 

segnato al tcrrirorìo '• dei beni interessati 
alla eonsenanione delle t 'pcro liltaubelm 
di II. Categoria e deliberazione degli in— 
tircgsati per l'i'p(irova/.ione del perinK'tro- • 
stessi) 

Tute convocazione serra regolata colle 
nonne duali articoli succitati, ed il nn>-
setite Manifesto sartì affi-so all'Albo Prr - -
loi'iii dei Comuni dì Padova, Albigna^ago, 
Pont" S. Nicolò, Mascra, Casals^ rugo,. 
Bovulenlit. Cai UHM, Polveroni, ed inserito, 
noi foglio dcg'i aiumnzì legali di qucala 
Piwinci». 

Padova, li 21) oprili 1801, 
Il rieletto SALADINI 

PRETURA il. DI PADOVA 

l'eredità ini slata di Mario Smanio f 
Pietro, inoitu n e l . l , gingilo' 181)0,. venri 
beiiidci-iriaiiienic i uccella.'» dalle ,vednv 
Gobbi Maddalena nell'interesse delle" m 
noi'1 SUB figl e Teresa e llostna Saraillo 

Padova, 8 aprile 1 8 J l . 
Vigorellì Cane. 

, (530) 
PRETURA It. DI.PADOVA ; 

1 , ' i n d u ì i d i Giulia Buccbia io Tmnasi.,. 
ileeeduta nel 2-ì marzo p, p. ven-io jb'D--'! 
tHifinaiiumcule aecvltata dui stgiuvr Mavio-
dolt. Bucina quale procuratore di Isabella. 
Gait'iuitì « UDII* interesse della di costei 
llgtia uiiuore Eugenia Buccina. 

Padova, 16 aprile 181M. 
Vigorell't Cane. 

531) 
I L CANCÌSLLIERE 

della Pretura del I. Mandamenti,, 
di Padova 

H E N D E N O T O 
che con verbale 13 corrente, assunto 
dal Bottoscritto, il ei&. Cìraaiani Bar-

(536) ' ' ' 
N. HdO-iOa?. Sez. Contratti 

K. PREPI3TTUIÌA DI PADOVA 

Avviso di licltnzìoue privata fra Società 
di produzione e lavoro, per lo 

Appalto del lavori dì ' ìimbancamento 
tieiraTglne sinistro d'Adigo: fra gli 

stanti 55 o 57, sull'estesa di m. 278, 
. hi territorio del Comune di Piacènza 

d'Adige. Circpndario Idràulico di 
Este, per la presunta somma di 
live 18,1*10.'. 
La licitazione avrà luogo in questa 

Prefettura alle oro IO ani, del giavuo 
IO con*., col metodo dei partiti segreti, 
e le offerte, redatto, su òprta bollata 
da lire i,20 dovranno portare ìlrfbasBo 
percentuale superiore, o iilmeno eguale, 
a quello fissato dalla 'scheda ministe-
.riaio. 

Sono invitato a concorrervi, a mezzo 
tei rispettivi rappresentanti legali, le 
•veglienti Società Cooperative già ln-
-ct'itte nel registro di questa Prefet-
.imi, a' sensi e per gli effetti tlell'aiv 
, Scolo d dalla legge 11 luglio 18B0, 
N daid, e del llegòl 23 agosto 1890J 
N. 1010, e oìoè qxteìle tìì pìttadeUa, 
Castolbaldo, , Pontelongo, ì 'enmmia, 

' • ( f i ) : ', 
PRETURA Ih DI PADOVA 

L" e m l là dell'av\"nc. Cv In imìt. Ru-
sùugioi mollo nel iO apri lo ' 'coir ; venno 
aiiit.i ptirmneitti' e sriuplieeniriii". dui si~ 
glidil avv. Miebelu Calli e Amalia C-flì 
veiluva' Salvagnini \u base a ld i lui lesla-
itienlo 'olografo i 5 marzo ISDl. in a t t i ' 
del notaio l'ai.iua. 

l*ado>n, 16 optile l8 l , i l . 
Vigor.lii Cune. 

i . (f '4 '1 
PRETURA IL 1)1 PADOVA 

, V eredita di Michele Schiavo p ia r lo iV: 

3 manco p. p. venne acculata hi'i)> ticia-
riniueiila dalla vai! va lÌ<>n;iKzah> Nulalimi 
ttidl' in te i'(*«i#c del miimre suo tigli < 'Albino.-, 
ni base al teslaincntu 8 o m b r e 187ì> 
atti Bollato. 

Padova, n aprile 1701, 
i Vtgoiellt Cane. 

Padova, 1891. Tip, Sacchetto 
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